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I L Marchefe CHo: Angelo Pifànelli jimiore J e Quarto di tal 
nome , rimalo fuperdite al Padre hi et^ affai tenera, e fottola 
Cura , e Ballato altrui , ignorando perciò li funefti avvenimenti 
alla fua Illuflre Cafa accaduti , coll’ enorme difTipamento di 
quelli beni che ne formavano l’agio, e lo sblendore, hk tratti 
perciò, e tuttavia trae, giorni infelici, ed ofcuri» Non prima di 
pochi anni addietro, la notizia gli pervenne’ di un Feàecommejfo Pri^ ' 
mogattaley che ad elfo lui fi apparteneva, e che del medefimo, intro- • 
dotta, e pendente fin anco, le ne trovafie pure l’^s/W nel S.C. , 
propofta fin dal 1759. da un fuo Afcendente. Non tardò quin- 
di Egli profeguime le procefiiire , richiamando di nuovo in. giu- 
dizio li VarJ Detentori , che ingiuftamente ne ritenevano li fpa- 
ùofìflimi beni, affinchè condannati refiaffero, a rilardarli co’ frut- 
ti piò ingiuftamente percepiti . Dietro non poche dilazioni fof- 
ferte , trovali gik la Cauu colla compilazione del termine nel- 
lo ftato di fpedirfi . Spera Egli in forza della notoria giuftizia 
che li affifte , colla Sentenza favorevole veder vendicati que* 
torti , che da fuoi pur troppo prodigi Maggiori gli fono fiati 
•inferiti , d’ onde gli Rei Detentori , ed Ogni altro , apprender 
poffano moderazione , e pietade ; £ d’ onde reftar . poiia Egli 
pare,follevato da quelle anguftìe, che affollandolo di travagli, 
V an vietato, e li vietano, un foftentamento alia nobilifiìma fua 
conditone decente . Vadafi ora al. Fa//o , per formarfi dal fol 
Tuo Rjicconto fedele, la preventiva idea di quanto giuftificata fia 
r Anione propofta . 

P Offedeva Diana Guevara, Vedova di Claudio Pifanelfi, nel Luo- 
go deliziofo denominato Pietra Bianca Speciofo Palaggìo 
con giardini , Una Vafta Maflaria , Un Ofteria . Varj Baffi . 
Alcuni pezzi di territori , ed altri beni . Tanti effetti uniti in 
quel Luogo , e poifeduti da tempi antichiffimi da’ Signori Pifa- 
nell! , al Luogo ifteffo data aveano la denominazione di Pi/*- 
nella . Denominazione che rigorofa fin a giorni noftri , ancor 
(ì conferva : Or da una Dama Savia qual fi era Diana Gueva- 
ra , pensò come renderli inalienabili , col mezzo di un Fede- 
commeffo Primogeniale , per giovamento delli fuoi pofteri: Quin- 
di apparifee , Che a’ ip. Agofto del 1^04,, ftipulato aveffe un 
folenne iftrumento per Notar Gio: Battifta Valenza , col quale 
in vigor di Contratto , ftabill la fermezza del fuo giudiziofo 
penfare . . 
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Donà'dia fin f>l femp n. tatt’i rapnflrtatl'beni a Girolamo Pi- 
fanelli fuo Nipote, in eti minore coliituito, figlio del Primo 
Gio: Angelo Pifaoelli fuo figlio , accettando efpreffamente il 
Notajo , non meno per quel Primo Donatario Minore , come 
altresì per tutti gli Altri futuri chiamati , riferb.indofene però elfa 
lei il folo, e nudo Ufufrutto vita durante. Volle che feguita la 
morte fua , P Ufufrutto confolidato colla proprietà, 'pàiratòTfofie 
in beneficio di i quel Dòoatarto, e delli figli Mafcoli le«gitimi,e 
bacurali , che generati Egli avefle ; E patfando a difpornc le 
Chiamate future , diffeidi fare quell' Atto colle feguenti Con- 
dizioni , che ftimo oafcrivere quali appunto nell' ilirumeuto fi 
leggono . Difle dunque cofsl : i ' 

«g-Qr Condizione Ufr^e , tèe detto Glroiaino , durante fua vi- 

C.y r-fl.-,, ta,fia,e debbo effere USUFRUTTUARIO di detti beni ut fu- 

-j / -r ii rfjtPr ^ ^ dopto fua inerte f detti beni s intendano donati al 

r~ mafcolo , che terrà -il luo^o di Primorinìto di detto Girolt^ 

a~ *** > ^uale Figlio , vunfe tifa Ù. Diana , ehe durante fua vi- 

ne sia similmente USUFRUTTUARIO , e eofJ 
■ y A f SEMPRE delti predetti beni ut /iipra donati , ne fta USUFR'JT- 
- y nr‘ - ^ .'J'UARIO quel figlio mafcolo ^ che terrà il luogo di Primigenia 

dAlt Linea diretta di dette Girolamo^ ed 'in mancanza delta Li- 
’ nea diretta , di Gio: Angelo ^ * quello che' terrà il lutgo di Pri- 

mogenito ; rE non ejfendoci figli mafcoli di Girolamo , t Gio: An- 
gelo , in tal Cefo furcedano li figli mafcoli , . e fua Primogenitn 
■d, d etto Claudio, il' quale fimilmente ne Jia USUFRUFTUA- 
RIO I TANFI/ M fua vita durante , colle condizioni ut fupra efpa- 
Jìe y e che co fi fi affarvi 'in infinitum , che feutpre li mafcoli' y 
fieno preferiti alle f emine , fol. l 6 . a t. ad l%. ' 

Colla ìllitueione del rapportato Federommejfo- Reflitutoria , eranfi 
gik que’ beni , refi legalmente inalienabili ; M'i non paga ella 
di ciò , volle pure al Vincolo di Legge , accoppiarci la propria 
Volontà efpre(Ta,e con Proibizione Rf/j/e, vietarne ogni qualun- 
. que dillrazione.e cofsl unire al RESTITUTORIO la qualiili di 

_ ", F‘decomme/fo PROIBlTORIO,{ono\uttpieado : E vuole detta D.Dia- 

• -• na y che DETTI BENI ut fupra donati, refino vincolati, e la 

proprietà non ft poffa da ciafeuno de' Chiamati , vendere , Alena- 
re , impegnare y obbligare , ni fopra di quelli imponete pefo at- 
^ ^ cuna fulla proprietà , per qualfivogUa Caufa urgente , pia , o fa- 

V ^vorevole y etiam ex caufa dotis , Cf redemptionis Captivorum, an- 

-torchi ci foffe Decreto del S.C. , o di quatfivoglia TribunAe Su- 
' ‘ premo , itachi detta proprietà fenza pefo Acuno , fempre , ed in 

perpetuum ft abbia da ennfervart da detto Girolamo , e per quelli 
che fuccederanno in infinitum , co fichi f Uno fucceàa all’ Altro 
per linea diretta , e ehe fempre li mafcoli filano preferiti Ale fe- 
mine fol. 17. 

Previde il Cafo delia contravenzione ad un tal fuo Divieto, e nell' 
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avvenimento crinainòrcs ne pròfcrifle o’ffi'effettoìcon qòefta pré- 
gnanti efpreUiòni r E quando da detta Girolamo , e Jùoi figli , e 
■difccndenti , fi proceJeJJe ad alcun atto di alienoTtione , ed obbli- 
gazione di detta proprietà , in tutto ^ a in parte , -o impofinione 
■di pe/o alcuno, anche miniino,, le predétte' vendite, e qualfiivoglia-'' 
no atti ut fupra faciendi , fi'ano nulli , ed 'invalidi , ed il domi- 
nio di quelli, non fi pojfa trasferire ni in tutto, ni hi parte-, e 
rrasferendofi , fi pojfa in ogni tempo vindicare da inatto di qtial- 
fivogli» perfona che fi trovajfe fot, iy. (T '<» ‘/er.- U'i 1 ('Li ' . ' ; 

, . ■ 'I I i 

L e più prudenti ordinazioni , la fperiens:a- ci ^mmaeftnj,éd il Cafo 
in cui verfiamo ci ft fciaguratamente Vedere, ‘che imitili riòfcaim, 
lù dove' coloro, a vantag*io de; quali indrizsate fi^foiro^ cO cir- 
condati fi trovino da perfonS aliai fcalfrcyO poco accorti elTr flh- 
'no verfo i proprj intereffi /Adocchiò MaKeot di Martina quella 
'Vada MalTaria , e fattone 'òggetto del Turioiò fu amore ^ procurò 
•in tùtt i modi di averla-. Là Fama ci dà notizia , di\'aver E^li 
■praiticate le più fine diligenze , e che- porto in ufo anco avdf- 
'fe li ritrovati più afcofi , squali dalla fui profeflione , di -Attuario 
della Regia Calrcra,fe gli poterono foinminiftrare,‘per giungp- 
■re. all’ .acquiflo ardentemente .bramato . > - .. . .. 

A .Girolamo primo Donatario e gravato , fuccedettc • il -Secondo 
"Gio: 'Angelo fuo‘ figlio , ed a Cortui il fecondo Girolamo fiìo’ 

'figliò. Or querto Girolamo, unitamente' col Giò: Angelo f«o 

’ figliò,' Terzo 'di tal nome, non badando colla feriofù -dovuta al - , T. . k, cft. 

U proprj iutéTelfi, nè potendo' refiftere alle importune inceflantr'^j^ 

’ A fTt T T^rvky'x e\ A»} ^ n A i , 


aCfillenze di quell' Uomo s'i pronto , ed accorto, foprafatii ae 
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reftarono, ed ammaliati: Sii.cfièr in Dicembre del itfpò. , indotti eXlvLi.r-rvr'.— 
'furono a far la prima diftrazione della -Malfari’a a braeficio del «. f;-r%a“iipan 
'Martino-, lòtto f apparenté GontrJtt'o di'CoUceffiono Enfiteuticn,^ 

’e per r annuo Canone di docati oS.'Tò/- ha. ‘ ' f d-hj^cUn^t^qf 
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per I annuo Canone Ui clocati o8. fot. H4. • ' ■ ' 

Nell’ illfuiiienro' che ftipulo(f.''ne per Notar Nicola Collocola nca 
*'fi titquc la difpofizionè fedecommeflaida di 'Diana Guevara a 
cut' era foggetto quel Fotido, anzi efprelTarnente qile’I>iftraenli,^o- 72 ML» 

’ bnuUctatldo 'il Fedeeònarnetlò , intèrvennero tdnto per Efli come nU.v«.v»*~A-~r^X'<W. 
''Chibmafi ■,'qìénnY» in notrie < degli altri' Jaiirri-Cbiainati d-fcri- 
vendofene X Ejlenzione , è i<y Stato , ' h 'dilfs eflér di Moggia 2p., 

* delle 'quali', \fT6ggta 23'! fofle'ro àrhurtate-, e vitate di Viti gre-" 

'.che-, gllantcli«f^'''d latine, e le reftanti Moggia 7. folfero Cain- 
{teftri' , col cotniflòtlo idei Palmento da premer le Uve; Il pre- 
^te^' tnfiteuri*!^ fi’ Obbligò pagar l’annuo- GanOne* a ^ue’ Conte- 
ndenti ’i ed al/t futuri Gbiamatt a quel Fedèrtww»»^ : Dippiù ob- 
bligoiri pagare lè Migliòrie-, fatte- dal predecèflbr' Cortduttore , 

' che furono poi liquidare in docatr 42$. '/è/. - t -E' -febbcne quel 




Cinone , divÌfo*^Éion fi fofle per ciafcuà Moggio ,• ^' ìagni mo- 
do faccndofcnè' iVConto,e ripartendoli qufc’ ooc«tÌ';p4. , nel oqn- 
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ironto (ielle Mo,jg)a'!2^. « apparifce, chi 'li faceva odi Concef- 
fioae di Malaria , fpeciofa 4>er lo Luogo , per la Vicìnaoza di 
J4apoli , par la fua Etlenzione, e per lo Staro fruttifero io cui 
-fi attrovava , per poco più di Carl ini il M oggio . 

Abbiaofi ora fotto gli occhi , il Cojìituto di quell’ iftrumento . 
L’ E»>incÌ0five > La, Pi/pofitivs . L’ Obbligazione dell’ Enfiteuta . 
Ed un Patti facoltativo 4i erezione .di Fabriche , tali quali nell’ 
illrumen(o>apparifcooo regifirati . 

Nel COSTITUTO fi legger Cnnjlitutis in noflrì prx/entia Domi' 
flit D. Hieronimo Pif anelli Marchiane Boneti , & D. Jo: Angelo 
Pif anelli ejm filii primogenito^ agentihitt; & intervenientibut ad 
imfrafcràpte Httnii > tim prò fe ipfts , Ó* tfaolibet ipfprum in foli- 
dum eorumqye , O" cyjuslihet ipforum baredibus , Ó“ fucceJforU 
but, quim edam nomine , & prò parte Domini D- Dominici Pi- 
fanelli eornm filii , O" jratrit refpeOivi , AC ALIORUM FU- 
TURORUM IN FIDEICOMMISSO , SEI/ PRIMOGENIO , 
EF MAJ ORATO , OHM PER ^ON. D. DIANAM DE 
CUEFARAt Aviam prx/entit Domini Marchionis , inflituto in be- 
ueficiuM primogenitorum de eornm Domo, & . Famitia Pi f anelli y 
prò ut t» injìrumento defuper Celebrato , die ip. menfis Auguftì 
l6o^ menu quon. Notarti Jq: Baptijìe Valenza de Neapoli fol. 
114. a ter. 

Nell’ ASSERTIVA fi legge : Prafati quidem Domini Pater , (ip 
i filius , fppnti afiferunt eordm nobis y (T dillo Magnifico Matteo 
prefente , fe ipfot tenere , babere , (y pojfiìere , ^ ad fe ipfet 
'• fpellevijfey Ct fpellare juxtd (ye.y tamquam veros Domines , 
Patrono! in burgenfaticum y ET VIGORE DlCTl FIDEICOM- 
, MISS! SEW PRJMOGENll , ET MAJORATUS INSTJTU- 
1 TI PEE DJCTAM ^UON. D.DIANAMyquamdum Majfariam 
, modiorum .vigititi novum in circa ARBUSTATAMy (y vitatim 
vitibus grecis , latinis , & aglianicis prò modiit viginti tribus in 
f tirca. Ór prò remanenti Campsnféy cum palmento prò prejfione uva- 
. rum y DOMO PALATIATA , ET JARDENIS CONTI- 
CUIS didet Majfari^ , fitay (y pofita in Villa Pctraalbx y perd- 
mentiarum. bujut Civitatisy in loco dillo la Pifanella , jutud boqa 
■ bter^du m. quon, Fabdtii Mazzarotta y quet primo loco fuerunt q g. 

Fe rdinandiRecco , -uiam publicam , fol. 1 1 5/ ' 

Nella DISPOSITIVA fi Ugge : Et falla ajfertione predilla , dilli 
Domini Pater y & Filiui , nominibus quibut fupra ad Conventio- 
nem devenerunt cum dillo Magn, Matteo , prò eorum , AC DT 
CTORUM ALIORUM VOCATORUM IN DICTO FIPEI- 
. COMMISTO y PRIMOGENIO , ET MAJORATU , INSTI- 
, TUTO PER DICTAM ^ON. DOMINAM D. DIANAM 
i tnajori utilirate , loeaa/eruat , & concejferunt in Fmpbiteufim di- 
fio Matteo • tjufquq bteredibu! y (y fuceejforibus in per- 

..pe/Hum^fuprfdiQem Mqfftfttem, cum dillo Palmento 
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confìn'mtem cum àt^a Domo^ Ó* jardenis^ DÒMUS ^ ET 

JARUENl, NON I/ENIUNT INCLUSA , ET INCLUSI in 
prafenti Cenfuat'tone , SED REMANENT in beneficium dibl<h> 
rum Dpm'morum Patris , & filiorum , AC 'ALJORUM VOGATO^ 
RUM UT SUPRA yac francarne (y Itheram . . . * . cum omnW 
bus ejus jur 'tbus^ O* SlMiLITE'R cum omnibus AUGUMENTJSy 
(y meliorationìbus in diSla Majfarìa jaHis tempore quo fuse gu- 

bernata per Orontium , (y alias de Milo Ad annuum Cano- 

nem in perpetuum inaffrancabilcm'^ ducatorum^nonaginta' o 6 io , de* 
quali eflendofene fatta una delegazione annua , in beneficio di 
taluni Creditori, fi foggiunfe; Et prò' fummo ‘reJìanti^Ji 8 is Do- 
minis Patri\(y Filiis yALllS^E VOCATIS UT SUPRAydì* 
hoc ultrà alias quantitates per ipfum Matteum falvendas ^pro dibiii ■ 
A'JMENTJS, ET MELlORATWNlBUSy joLiió. <y feq. ' 
11 Patto poi favorevole, accordato a quel pretefo Enfiteuta ,' fi fà‘. 
Che volendo fabricore in detta Maffaria , pojfa ^ e vaglia fabri- 
care Cafe , ed altro per commodo fuo , e de* parfonali » • . . ; 

purché tal fabrìca ft abbia da fare p'affato il Jtto dell* aria ^ verfv 
la parte del Monìjìero del Soccorfo' per la via , E l*'alte%%a non 
acceda' quella delle Ccmerelle con li Merli , affinché non venga- 
occupata la vifìa della detta Cafa Pàlazàata - di ejfo ■ Signor Mar- 
cbefe , e di Signori fuoi figli fol. 125. /» /. 

Quello Contratto , meditato dal Martino come bafe di quello 
ipoglio a cui totalmente intendeva ,• e le Tue ‘mire tendevano 
( conforme da qu\ a poco vedralli-) fi procurò- vcllire di fo- 
lennit'a-, indoflandofeli l»i Velie di un Dec reto di- Efpedienza : 
Bello però fi è il vedere , che da|la G. ad una Ruota in» 
terpor fi fece Ed interpor fi fece» quando? Nel iòp8 ». 
Due anni dopo cioè , che fi era gik. celebrato,' ed -eleguito, fol, 
ì^i.at. Imitando colui, che con palpabil ‘fciocchezza,dopo fot-» 
terrato , ed imputridito il' Cadavero , -'tutto 'anelante andava ia 
bufca .di Eifici , e di Farmaci ,• per foccorrere -, e guarire Tln- 
fermo di gik fepolto . ' ' ' \ ‘ ‘ 

A vanzati quelli pafli cotanto tumultuarci non; molto arrefiollì 
iPMartino per lo complimento de’ fooi - non 'lodevol dife- 
gni . Nil giorno 27.' Novembre dei 17Ó0; ,- vale a dire , de- 
corfi appena anni quattro dàlia 'Concelfione-Enfiteuticà V'!e do^ 
po anni due dalla interpofizione del pretefo Decreto' di* 'Efpe- 
dienza% trovandoli gik defonto il Marchefe'Girolamó-Pifahellij* 
procura , ed ottiene', il Ciel sk come, da GiòrA'ngelo ,‘ e Do- 
menico fuoi figli’, la total Vendita, 'e Compra- dèlia indicàtà Maf-' 
faria , compiendofi in tal guifa T intiera dillrazioné' della me- 
deiima , a- cui fin dal principio, fi erano irtdrizzate le cbgita-' 
zioni di quelU Uomo, si facendiere, 'e di ritrovati -'fiòn ’ fcarfo. 
Ed eccone un piò che -bafievole abo?zo di- pruovje;^ ^ - 
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Col rifinto Contratto della pretcfa Conceflione eofitcutica, ftabi- 
lita per l’aqnuo Canone di docati p8., crafi detto, che di tal 
foinma , ne reftaflero delegati in tutti i tempi futuri , annual- 
mente docati 51. , per pefi che aflerironfi importi dalla ftefla 
Fedicommìttente Diana Guevara, cioè ann. docati j 5 - al Mo- 
nirtero della Saniti , per la celebrazione di una ìvlilfa giorna- 
liera . Altri ann. ducati 8. , alla Chiefa di S. Lorenzo* Maggio- 
re . Ed altri ann. docati 8., al Monirtero di Monte Olivetoj 
Dedotti quelli dagli ann. docati p8. , reilavano a beneficio de 
Concedenti, ann. docati 4^. , Or con un novello iflrumento, (U- 
pulato nel di 27. Novembre del 1700. per Notar Giufeppe Con- 
te , in cui intervennero come Merti, ed Iiuernnncj Gio: Ange- 
lo , e Domenico Pifanelli figli di Girolamo , e di Margarita 
Giovino, per li quali promifero de Rato ( Ratifica che s’igno- 
ra fé forte iodi feguita ) elfendofi dato a quelli docati 46, , il 
Capitale di docati Sta , per una tal fomma fi affrancarono , 
con reflare ellinti perpetuamente , in modochè nuli’ altro alli 
j Signori pifanelli a confeguir rimaneva, sù di quel vallo fertilif* 
fimo Fondo , fot. 153. fcq. 

Li doc. 8io. prezzo della rapportata affrancazione , come che con- 
LlTavafi ,efler quel Fondo, e quel Canone , foggetto al Fedecom- 
m ■ffo della Guevara , .perciò apparir fi fece , che fi pagafifero con- 
dizionati , cioè ducati doo. di elfi , vincolati per pagarfi ad 
un lor Creditore , il di cui danaro fìi alTerito etfer andato tra 
altra maggior fomma , in ricompra di alcune partite di Adoa, 
e li rcllanti docati 220. per fpenderfi in accomodazioni , e ri- 
fazioni' della cenuata Cala palaziata, fita accorto alla Malfarla. 
A quelle affettate cautele'r'clii l’indurtria del Martino non filmò 
baìlevoli , anzi conobbe non elfer lùlfìcienti per garantirlo nel 
defiato fine , accoppiò Egli piò Patti , di doverfi cioè ottenere 
dal S. G il Decreto di exped/t a Due Ruote . Di doverft forro- 
gare al Fedecommelfo , un altro Corpo Burgenfatico , o Feuda- 
le nel Feudo di Melito , O pure filile doti di D. Margarita 
Giovino . E di doverfi ottenere il Regio Alfenfo per l’ obbligo 
de’ beni feudali i 5 a. & feq. 

Che li doc.doo.,rellituiti effettivamente fi folfero al Creditore, fi puoi 
foltanto prefumere, giacché non corta, mk fe con elfi fatta fi fof 
fé la pretefa ricompra dell’ Adoa, fin ora non apparifce dagli at-i. 
ti. Che li docati 220., fpefi fi folfero in rirtorare il Palaggio , 
fi è pretefo mortrare col mezzo nulla ficuro, di un Decreto dl> 
pr^feiatur , interporto dalla G. C. ;Il Decreto di expedit però a 
Due Ruote del S. C. , non mai fìi ottenuto ; Siccome non mai 
fegui la fnrrogazioae al Fedecommelfo , del Corpo Burgenfati- 
co , 0 Feudale , o filile Doti di Margarita Giovino j E fola- 
mente fi ottenne il Regio Affenzo per 1 ’ Obbligo , ed Ipoteca 
Feudale , proiuefià in Evizione di quel Fondo si malamente 
a .. non 
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non gik venduto, mi a vero dir barattato, confL'flandofi in co- 
redo Affenzo , Che tanto il fudetto annuo Cenzo , quanto la fu- 
aetta Ca/a , Jla-ua fottopo/ìa al Fedecommejfo , ordinato dalla qii. 
Diana Guevara, prima Padrona che fu di detta Majfaria, e Ca- 
fa , fot, 173. <&■ propri^ fot. 177. a ter. 


A d onta di tanti , e s'i ftuJiati raggiri di non ficure cautele, 
conobbe quel Detentore , di dover , dare inquieto , quindi 
follecito fuor dell’ ufato , a ritrovati novelli fi volfe , per cofsi 
palliare la maliflìma mala fede in cui era, e gittar polve , co- 
me fuol dirli, agli occhi di que’ Chiamati , da’ quali prevedeva 
da un giorno all’altro, dover elfer chiamato infallantemente in 
giudizio, per riaverne l’ ingiuftiflimo acquido , e per elfere rin- 
francati dello fpoglio fattoli . 

Pensò dunque nel 1707. fol. aoz. ad 209. , fir la figura di quel 
Viandante , che dopo clTerfi ben fatollato , fenza 1 ’ Ode fàce- 
vafi poi il conto ; Onde propofe nella G. C. della Vicaria un 
Jlzione , e fece una Lite da folo a folo , danzando d’ intimare 
que’ certi intereflati , e chiamati che efidevano , forrogando ad 
Elfi un Curatore , qual come non s’ ignora da alcuno , in que’ 
tempi fignantemente , fi dava in Cafa dal Giudice , e davafi 
appunto Colui’, ;che richiedo veniva, e de(iavafi,da Chi la Ro- 
manzifca figura di Attore alTumeva, colla petizione che dimato 
avefll* avanzare . 

Nel graziofo Libello che prefentò,defcrivendo quella Maffaria co- 
me un Campo defolato, e deferto , piò ardimentofo di un Ro- 
domonte , osò aderire di averla Egli ridotta a Coltura, col netta- 
mente di tante pietre bituminofe,di cui favolofamente linfe, che 
vomitateli dal Monte Vefuvio , folfe rimada ingombra, e con 
ciò averla colla fua inJudria , e col fuo danaro migliorata : On- 
de riducevafi a chiederne 1’ appuramento giudiziario , ed a di- 
chiararfene l’importo con Decreto di quel Magidrato . 

Il Curatore invitato a fare una figuta da Scena in quel Teatro , 
appatrinar dovea Colui, dal quale era dato chiamato in foccor- 
fo , e dippiò , che a proporzione della fua opera , e de’ favori 
che comparti vali , piò , o meno, dallo deflb fperava génerofa ri- 
compenza , confideri ogni uno fe 1 ’ intereffe de’ Chiamati feria- 
nimte confiderato avede, e fe almeno adorno delle divife di 
que’ Perfonaggi rifpettabili , potette adempire a rigore al carico 
addodatoli.' 

Maggiore la colpa a mio credere fò dal Perito, fe veramente pe- 
rito era della fua arte , giacché cieca fede Egli dando , a quan- 
to fuggerito venivali , non facendo da Giudice indifferetlte , li 
avanzò a fcrivere nella fua Relazione , quanto piacque all’ardi- 
to Ricorrente . Cofsi elfendófi compaginato quel modruofo Pro- 
cedo , non dee far maraviglia , fe un parto piò moflruofo dato 
- ' A4 avef- 
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aveffs alla lue; . Fù dunque interpofto un Decreto , col quale 
compiicciute rell.irono le ambiaiofe voijiiedel Prctenzore, dichia- 
ranJofi elTeriì fpefo in niii>liorie di quei Fondo , l’ingente fom- 
ma di doc. 985. /o/.’cS. /i t. In tal modo fianco , n)’a non sa. 
zio il Martino di tante cabale ordite , pace fi diede, nè più a^ 
altro penzò ; Se pure non voplia dirfi con più fermezza , ch^ 
perchè prevenuto da morte, lafiando di più fpirare aure Vita 
li , a”!i Eredi trafmife li ulteriori Cuoi f-niimenti , intorno al 
le maniere di doverli opporre , e contendere, qualora guerra fe‘ 
r iniimaflè , ed attaccati veniflcro per dover combattere colli 
Chiamati . 

Il Fatto veiifica il mio opinamento . Avvenqach; molfi la Lite 
prefente , quelli Eredi , fulla Qualiih Enfiteutica della pretefa 
Contrattazione fecero alto , pretendendo come tuttavia preten- 
dono , Che il di Ir 0 Acquilìo , foflè flato , ed ancor foffe di 
pura Enfiteufi , onde llimare non fi doveff: per diflrazione vie- 
tata ; E che in ogni evento, le ideali Migliorie erogate in quel 
Fondo , fe li dnvelfero . (^^'^'’to però volontariamente errati 
efli vadano, a Tuo luogo vedralfi. 


rz-a» 

f-a?.-. 


{LL.AV 


D AIIa Diflrazione della Maffaria , fi feorra alle Altre , per 
verificarfi quel che liricamente , ma con moltiffimo fenno, fcrif- 
fe un Uomo illuflre nella fua Arte non hù guari defunto , che 
cioè II primo pajpi ohbliga all' a! tri • E /empie /noie, Un ecccjfo 
fer-jire ad altro ec.’e[jo . 

Mancato di Vita Girolamo Pifanelli , e fucccdutoli il Figliuol 
Primogenito Gio; Angelo , Terzo di tal nome , imitando Egli 
r tfempio paterno , e cièche unitamente col Padre, fatto Egli 
avea verfo Matteo di Martino, A 28. Agoflo 1728. con itlru- 
mento per Notar Gm; Battilla de Matola , vendette liberamen- 
te a D. Andrea Scutari, anco in nome di Emmanu de fuo figlio 
primogenito , e minore , di cui promife la ratifica fitto che fa- 
rebbe maggiore , che poi fegui , Cinque Baffi , fillenti nclli 
terreni f decommeflàti , cd altri Commodi, con territorio fino 
al Lido del Mare, che afferi poffedere per retaggio de’ fuoi Mag- 
giori , per doc. tilt. , delegandone come furon pagati doc. ^po. 
ad un fuo Cretlitore , il quale avea tenuto a godere tal luogo, 
cd il rclfante prezzo a fuo beneficio, /0/.28. 


L a Tragedia di quel FedecomniefTo , e di que’ beni, crafi non 
lol cominciata , mù in buona parte efeguita, ficchè terminar 
li Jovea , come finalmenre terminoffi , colla vendita della Cafa 
Palaziata , e Giardini : In modoche allor fitolli fi videro que' 
FeJecommefVarj gravati , quando, colla diffrazione totale, a ma- 
ni vuote relfando , ad Effi loro , ed a lor Succelfori , tolfero il 
bel pregio di quell’ annoio FcdccommefTo , e del profitto che 
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glie ne avveniva , ed avvenire glie ne dovea in appreflb l 
In Settembre del 1732., con iftrumento per Notar Gregorio Ser- 
villo, Il nominato Marchefe Gio: Angelo > unitamente con Em- 
manuele fuo figlio Primogenito , e con Francefco Secondogeni- 
to , che fi diflero emancipati , vendettero la Cafa Palaziata , e 
li Due Giardini a D. Antonio Filomarino de’ Duchi di Cotro- 
fiano, per prezzo di doc. 2300. , poiché febbene Un che fi difle 
Perito, fatto ne avefle la Valuta In doc. 3300. , ad ogni modo 
fi avanzò a foggiungere , che ci bifognalfe la fomma di dotati 
mille, per fpenderfi in accomodazioni di Porte , e Fineftre , e 
rifazioni di qualche parte di Mura , onde deducendoli dall’ in- 
tiero prezzo, lo ridufle all! doc. 2300. /o/.zpS. ad 353. ; ^ 

Sono notevoli , e perciò da non tralafciarfi alcune Circojìanze, che 
fi rilevano dall’ iftrumento , per poggiarci indi , ^ed a fuo luo- 
go non poche Serie Rifleflioni. Rapportofii intieramente la Con- 
ceftìone Enfiteutica della Maftaria, fatta a Matteo di Martino 
con rimetterfene all’ iftrumento , di cui indicolfi il Giorno , il 
Mefe , r A«mo , ed il Notajo . Si fece lungo ragionamento del- 
le Doti, che fi afterirono in doc. 16. mila, di D.Margarita Gio- 
vino Madre del Marchefe Gio: Angelo , e come la medefima 
per abilitare il Figlio alla Vendita di quel Palaggio, prèceden-, 
te Regia difpenlà , rinunciato avelie alla Ipoteca sullo ftelfo 
Palaggio acquiftata , trasferendo tutte le fue Ragioni al Com- 
pratore futuro , fui motivo fermo però , cèe le meàefime Doti 
rejìavano bensì riferbate , e cautelate /opra gli altri beni del fU 
Marchefe Girolamo , e fpecialmente /opra la Terra di Mei ito , 
di Martignano , ed altri beni , sU de quali beni fu riferbata la 
Ragione Dotale'. E fi dilTe , che di quel prezzo, ritenendofenc 
il Compratore doc. 1074. e rotti , parte in fodisfazioue di da- 
naro, che confeguir dovèa per impronto , e parte per prezzo di 
alcuni beni cedutili nel Feudo di Martignano , la reftante fone- 
ma di doc. I22Ò. fe' li pagò libera ,.Con elferfi anco figftante- 
mente cedute le ragioni ,, 0 fia la Servith Attiva, convenpia col 
Martino , affinchè colle fabriche , non avelie il medefimo ecce- 
duto r altezza- delle Camrtiarellè , e de Merli , replicandofene ' 
per ciò l’Indicazione dell’Iftrumento , .e ,del Notajo che ftipulato ^ 
i’avea /<>/. 301. & fee. . - 

a 

T Erminato in tal guifa con tante diftrazioni di Girolamo , 0 
Gio: Angelo , il « totale diffipamento del Fedecommeflo di 
Diana Guevara , li 'figliuoli di quell’ llfhirao , che per meto, o 
fia rifpctto riverenziale, intervenuti erano;alli Contratti, obblì 
gati furono per lo motivo ifteflb , di ftarfene mutoli ', e neghit 
tofi per tutto il tempo che il Padre lorq^lu tr'a viventi : Man- 
cato però Egli appena di vita, non ^ tardò Eramatìwele, in Giu- 
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gno del 1759. di efporne nel S.C. le ftie querele . Nella Sup- 
plica che prefemò , defcritte avendo le Tré rapportate Dillra- 
zioni, in progiudiaio del Fedecontiinefso Primogeniale della Gue* 
vara fua Tritava, e che il fuo intervento alla Vendita del Pa- 
lazzo , e Giardini , folfe (lato puro effetto di riverenza verfo 
del Padre , l’ A-zione propofe per vindicare que’ beni fol. 2. Ed 
iodi con altro Libello, deduffe pure la Lefione enormiffima, in 
quelle contrattazioni intervenuta fol. 8. 

Quell’ Azione con calore promoffa , non fh poi collo (leffo calor 
profeguita, mentre notificati appena li Rei, per le dolorofe vi- 
cende accadute all’ Attore , giaccque fotto alto filenzio per pa- 



,v 

; jUL' 
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'inìtif- 
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ccco Due Commeffari , dellinati ad ifianza del medefimo Atto- 
re , e nella Lite illcffa ; M'a non convenendoli attaccar brighe 
inutili , alla notizia che ebbe della prima introduzione dell' 
Azione , fi unirono gli Atti , quali poi profegu'i legalmente : 
come li h^ indi continuati 1 ’ Attor prefente , innanzi ai Mini- 
ffro degniflimo , Commeffario Succefl'ore del Primo. 

Io non int.-ndo tediare il S. C. con un minuto nojofo dettaglio 
di tutte le proceffure giudiziarie, e delle non poche dilazioni, 
che han dovuto foffrirfi , per giungere, come finalmente fi giun- 
fe, alla complita compilazione del Terniine Ordinario impartito; 
E folo farò menzione deirEcrez/o»/ propofte da Rei convenuti, 
prchè nel corfo della Difefa , dovrò tutte effe fottopobre ad 
Efame rigorofo , e difiinto. 

Dall’ ..Errore , fi è il termine compilato colla Efibizione , di molte 
opportune Scritture ; E de’ Rei , li foli de Martino anno uni- 
to Carre,e Teftimonj ; Mentre gli altri fuoi Correi, delle Car- 
te de’ loro acquilli unicamente anno fatto ufo , E tutti poi da 
limili mezzi, fi lufingano trar foccorfo balle vole , in efclufione 
deU’..^E/W, che per coftringerli al Rilafcio fe li è intimata. 

■TL Duca di Cotrofiano D. Nicola Filomarino, nipote , ed erede 

J. di D. Antonio fuo Zio, in Maggio del I7d4.,in una lunga Sup- 
plica, dopo aver defcritto il gii riaffunto illrumento della Con- 
trattazione della Cala Palaziata , e Giardini , diffe che li Ven- 
ditori , tri de’ quali ci era fiato l’Attore, Emmanuele Pifanelli, 

J Komeffo aveano l’ Evizione fopra li beni lor burgenfatici , e 
eudili con Regio Affebzo , e che Margarita Giovino, Madre , 
ed Ava de’ Venditori , avea pure cedute al Compratore le fue 
lagioni, che raoprefentava fui Palaggio , e Giardini . Soggìunfe, 
Che quella Cafa quali cadente, l’aveffe rifiorata , e migliorata ; 
E che in tale fiato, dal Venditore medefimo Emmanuele Pifa- 

nel- 
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nelli , fe li era moflEt lite per Io Rilafclo , fondata fui Fede- 
commelfo di Diana Guevara . Conchiufe, eh’ eflèndo Egli tenu- 
to alla Evizione, lodavalo in Autore affinché difefo l’aveflTe ; E 
che predare in ogni evento fe li dovefle V Ajf$ftenza^s\\ Ai be- 
ni fin da quel tempo pofleduti da Venditori , che Rubricò efler 
la Terra di Sonati, pofleduta dal Duca di Paduli: E la Terra di 
Martignano , fot. 74. ad y6. ‘ 

Su di quello Libello di Cotrofìano dopo elTerlì notificato , in No- 
vembre dello fleflb anno , fìi ordinato che correffe pure il Ter- 
mine impartito fol.pp. ; Mk intimato un tal Decreto ail Em- 
manuele , ed al Duca di Paduli, fol.ioo. & ftq. non fi vede, 
che fetto fi foffe altro Atto ulteriore, d’onde è, che il Termine 
imprtitoci , non mai apprifee efièrfi compilato. 

Li Eredi di Martino, limili , ed altre diverlè Eceexìoni oppo- ' ^ 

fero ; Mentre allegando l’Evizione promelTali . Le Migliorai 
zioni fatte . La Qualitk del Contratto Enfiteutico . L’ Utilità 
avvenutane al Fondo . La fpfa grave follenuta . Il Decreto di 
Efpdienza interpollo dalla G. C. ; E 1 ’ affrancazione con tanto 
cautele feguita , non gik di tutto , nvk di prte del Canone , 
follenevano con ciò, di non pter effere molellati , e di effer 
anzi tenuto 1 ’ Attore alla Evizione , ed a difenderli , fol. 61, 
ad 6j. 

11 termine impartito sò di tal Libello dell! Martino , an procu- 
rato Elfi compilarlo con Scritture, come diffi , che d’ogni ban- 
ba an rammallate , e colie depofizioni di varj loro familiari , 
quali fenza fapere che lì faceffero , fi avanzarono a parlar col 
linguaggio , eh’ erafcli imboccato, da Chi l’avca ben pagati del- 
la non degna lor opra. 


L ’ Erede di Scutari con piò libelli , fol. 27, 57. Ó* 6^ hk de- 
dotto pure le pretefe migliorie , che afferìfee aver fatte ; Il 
danaro del prezzo pgato in buona prte a Creditori de’ Vendi- 
tori ; E che \ Anione propolh , fi foffe Preferitta per lo decorfo 
degli anni 30. Mk elfendofi pure dato il termine sò di tanti 
diverfi fuoi Libelli , di compilarli colli foli teflimonj , è rìma- 
fto contento. 

Trovandoli gik il Proceffo complito,e perciò ridotto ad un giufto 
Volume , in mezzo alle fpranze della favorevole Giudicatura 
che ne attendeva, pafsò a vita migliore il Marchefe Entmanuele 
Pifanclli , fenza lafciar di se prole veruna ; Quindi fuccedutoli 
con teltamenio Gio:Angclo juniore fuo Nipte, figliuolo unico, pr- 
che in etk infantile di Fortunato fuo Germano Fratello, al mede- 
fimo le ragioni del Fedecommeffo intieramente pervennero; Mk 
rimalto Cotto la cura, e Sabato altrui, attendere non potette al 
disbrigo di tal Giudizio , per elfo lui si intereffante Giunto 

A 6 però 
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pffò a"li anni', if) cui fe li permife di a^ire , non lì rattccm« 
di prolcguir quel Giudizio gii compilato, accoppiandoci pure «t 
maggior Cautela , l’InfufflazioDe che diceli dello Spirito, notiBca> 
ta a tutti li Rei fol. 355. Ond' è che attende Egli quella Sen- 
tenza dal S.C. , chi al fuo Zio prevenuto da morte, non riu- 
fù di orteiiere. 

Quello fi è il Fatto che occorre nella Caufa prefente, rapportato 
da me fedelmente nelle vere fue circoltanze . Dal Fatto paflan- 
do ora alla Difefa dell’^siane, ed al Dritto , me ne disbrigarà 
il più rpediramente che pofib riguardo alla gravezza della Caufa, 
dilliogaendo il mio Ragionamento in diverfi §§. , nel corfo de’ 
quali, feguendo la obbligazione che tiene ogni Attore in Caufe 
fi mi li , colla maggior chiarezza efporrò , La incontrovertibile ESI- 
STENZA del FedecommelTo, e Primogenitura , illituita da Diana 
Gujvara . La comprenlione ,0 fia PERTINENZA del mcdefimo, 
nella perfona del Marchefe attuali Gio; Angelo Pifanelli che 
aggilci. La IDENTITÀ’ de’beni a quel FedecommelTo foggetti. 
E che in confeguente di tutto ciò , l' Anione Vindìcatoria fe li 
a^>partieoe, per reintegrarli al Fidecominelfo , e per riaverne li 
Frutti . Li Rei convenuti non avendo tralafciato proporre le 
rapportate Eccezioni^ mi obbligano parimente a porle al vaglio, 
per firne conofeere la notoria llranezza ; E cosi termi aarò il 
mio_lavoro , c complirò la Difefa al Cliente proraell'a. 

§. I. 



Si'àirmjìra l' ESISTENZA del Fedecommeffo Primo^^cniale di Diane 
Guevara ; E la PFR FINENZA del medeftmo •, in perfona del 
Marchefe che ora aggifcc. 

, , /’~’\Uefti due Primi miei impegni , fono s'i certi, ed incontra- 

. (labili , che mi dillbbbligano da uu lungo trattenimento , 

'*”■ perchè nel piò fitto Meriggio, non certamente duopo an- 

cvyr-*^ dare in bufea di lume. Diana Cuevara, chi per la facoltà accor- 
datali, dalle Le?,gi y difpor poteva de’ beni fuoi , come meglio 
parevali , (limò con fano configlio, difpome a favore de’ Tuoi , 
mò (limò pure badare, che ugualmente que’fuoi prefeoti, e gli 
. , . Altri ancora che li doveano elfer futuri , ne godeflero perpetua- 

mente, quindi donandoli per Contratto foleuue, a Girolamo fuo 

' ’ Nipote , efpred’amente prefcrilfe , eh’ elfere ne dovelTe Egli, 

fcmplice, e nudo invitando a fuccederci il figliuol 

Primogenito dello (lefl'o, al quale pure fucceder doveffe indi, il 
Primogenito che nato ne farebbe . Che cofsi in perpetuum Tem- 
pre fi dovelTe olTervare . Che nella deficienza della Linea ma- 
rchile di Girolamo primo chiamato, fucceder doveffe altra linea 
che iavitò, e li Primogeniti mafcoli, de’ Primogeniti della me- 

defi- 
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dcHma. Che in infinitum efeguir cofsi fi dovefle, preferendofi ti 
Mìtcoli alle Femine. E Che tutt’ i Chiamati da efla lei , fot 
fero eifeuivamente femplici, e puri nf uf nutuar j .,ia ogni tempo 
avvenire. : i 

In tal guifa concepita quella prudente difpofizione Fedecommefià- 
ria , fora fiata fufiicicnte ad impedire, ed elTer di ofiacolo imp&> 
netrabile ad ogni dilfipamento de’ beni ; Mk non paga di ciò 
quella giudìziofiflima. Dama , con un Divieto Reale ,.ae volle 
efpreiVameDte proibire , ogni qualunque alienazione di qualfivogli^ 
natura , annullandone, e cafiandone ogni atto, che fi ateentafie 
in contrario, aggiungendoci la giufia memotranda Caufale\ colle 
quale adornò, e vedi il divieto medefimo, AFFlìiCHF' fenxa 
pefo alcuno ^ fempre ^ ed in perpetumn ^ doveJJ^ero confervarft uà ejft 
Girolamo , e per quelli che fucceder dovejfero in injinuum , caftcr 
chi f Uno fucceda alf Altro per lutea diretta , t che fempre li ma- 
fchi ftano preferiti alle gemine. , 

Nella Verità della rapportata difpofiziooe., fpiegata colle di (bi 
pra traferitte efprefiioni , fa mefiieri di andar fventolaodo 
le Legpi , e li fmifurati Volumi , che credendo illufirarle , fu-< 
nono da tanti Scrittori pubblicati , per dimofirare , e perfuaders 
V Eft/lenxa del Fedecommeflb di Diana Guevara? Io certamente 
làrei torto alla Caufa, ed alla fa viezza de’ Giudici, Ik dove fe- 
guendo il Cofiume affannofo de’ Padri noltri,con lunghe filze di 
citazioni, e col rapporto di AutoritJ Legali^e Forenft .,ae impren- 
delfi un noiofo catalogo ; Sicché tanto fon perfuafo del Notorio 
di quella dirpofizione fedecommeflaria , che arroflendomi fin anco 
indicarne li luoghi , con mutolo linguaggio , fiimo che il mio 
filcnzio. Ila piucchè loquace per riufeir nell’intento. 

S E ometto però ricorrere in tal congiuntura alle Leggi, ed alli 
Autori, tralafcia’r non pofib, nè debbo fenza elTcr -manchevo- 
le, di rammentare il Fatto, di cui ravvifafi,Che fin dal primo 
momento, in cui meditofli la prima difirazione di Uno de’Fondi 
fcdecommefl'ati , fìi il Fedecommeflb confeflato , ed attefiato , 
non meno dalli Difiraenti , die ugalmente da Chi all' ingiufio 
acquiilo anelava. 

E qui fupplico li Signori del S.C, ad aver prefentc quel che gik 
difii nella Storia del Fatto, Che cioè pretefo eflendofi nel t6p6., 
far l'affettata Conceflione Enfiteutica della Maflaria; Iqdi farne 
la vendita , col mezzo dell’ affrancazione, del Canone , In tutt’ i 
Contratti , geminate volte confeflbfli quel Fedecomraefib , ed a 
lettere cubitali fi fcrifle ; Anzi appunto perchè quella Maflaria 
ad un tal Certo Fedecommelfo , fi coofeflàva foggetta, fi richiefe, 
mk ad una &noài,apparifce tatetpofio il Decreto di Efpediaaza dalla 
G. C filila Concefièone , con 1’ eflèrfi dato ua Curatone alji fu- 
turi Chutnati . Si jìchielè dippiù , .tnk opq . mai. fi ofteosc un n\i- 
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glior bacreto di efpidienza a dne Ruote del S. C, quando fi 
voHo affrancare il Canone. Si richiefe parimente la forrogazione 
di. altri beni al Fondo diftratto, quale pure non mai fegu'l . Ed 
alla fine fi richiefe poi nuovamente il Curatore, quando clande- 
ftinamente liquidar fi vollero le vantate favolofe migliorie , che 
fi efagerarono fatte nella Maflaria medefima . • 

Lo fteflb convien dire, che pratticato,e confeflato fi foife, quando 
nel i732.rfegui la dilfrazìone della Cafa Palaziata, e Giardini; 
Avvenga che effendofi nell’ iflrumento, fatto parola del precedente 
Contratto enfiteutico , celebrato col Martino , anzi effendofene 
riaffunto il contenuto, e fattone in tutto rapporto all’iftrumento 
che fUpulato fe n’era, col notarfi il Giorno , M’^fe , Anno, ed 
il Afor(yo,ed eflendofi in quell’ iftrumcnto, deferitto minutamente 
il Fedecommelfo della Guevara, con foggiungerfi che la Mnjfaria, 
^ la Cifa Palaziata , e Giardini, ci Itavano fottopofH ; E dippiù che 
^ quella Cafa palaziata, e Giardini, non andavano inclufi nella Con- 
^ ceffione enfiteutica della Maflaria, mh che re/lavano in beneficio 
. di q»è Concedenti , che aliar godevano il Fedecomnr JJo ,& aliorum 
1 vocatorum , Ecco che in quell’ iflrumento di dillrazione della 
J Cafa palaziata, e Giardini, a confeflar pure fi venne la Veritk, 
"j la Fermezza , e 1 ’ Efillenza del Fedecommeflb di Diana Gueva- 
ra. Sicché fe non efì confejji, caufa tnenda Rei , e fe notiflimo 
fi è fin anco a coloro , che per la prima volta muovon le te- 
nere piante per lo vado cammino del Foro, il volgare Ajfioma 
di non eiferci major probario ,quam propriì oris confejjio , la ESI- 
STENZA del Fedecommeflb di Diana Guevara , fi è in tutta 
la defiderabil chiarezza , ne fufeettibile fi è di menomo dubbia 
in contnirio , che far ne pofla efirare la Verith , nemmeno da 
' Un che fofl'e il più oflinato Pirronijìa . 

4 

E Se certa fi è V Efiflenza di quel Fedecommeflb, Ugual Cer- 
tezza s incontra della fua PERTINENZA , in perfona del 
Marchefe Gio: Angelo Pifanelli juniore, e Quarto di tal nome, 
qual fi è ora in giudizio. ' 

Alla pruova di tal Pertinenza , noa fù bifogno del foccorfo di Tc- 
flimonj, fomminillrandocene la dimoflrazione le pubbliche Scrit- 
ture , che fono fempre i monumenti più irrefragabili , perchè 
fopprimono ogni qualunque ingiuria, che di fare al Vero fi prc- 
tendeflè . 

Dall iflrumento della iflituzione del Fedecommeflb, abbiamo. Che 
fofle flato in primo luogo invitato, Girolamo Pifanelli, Nipote 
della Iftitutrice , figlio , come fi dice nell’ iflrumento , di Gio: 
Angelo qual fi era figlio di Diana Guevara . A Girolamo fuc- 
cedette il Secondo Gio; Angelo Pifanelli , qual fi fù dichiarato 
dalh G.C.,in Ottobre del 1702. figlio primogenito, ed Erede 
Girolamo fuo Padre, fai. 13. Di quefto fecondo Gio: Angelo, 

■ con 
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con altro fimìl decreto della G. C de’ 30. Luglio 1747. fli di- 
cliiarato figliuol Primogenito , ed Erede Enimanuele Pifanelli 
fol. 14. E finalmente per la morte di Emmanuele fenaa figliuo- 
li, ne fù dichiarato Erede teftamentario, e Beneficiato, l’Attore 
GiotAngelo Pifanelli fuo nipote /0/.2P4. in perfona del quale, eoo 
altro Decreto di Vicaria , Uh dichiarato pur anco di aver fpettato, 
e fpetrare in fuo beneficio, il Fedecommeflb ordinato da Diana 
Guevara, fua Progenitrice /Ò/.354. Sicché nè della ESISTENZA 
del Fedecommeflb, e molto meno della fua PERTINENZA a 
favor dell’Attore, incontrar puofll dubbio veruno. Retta dunque 
a vederli , Se incontrar fi pofla , rifpetto alla IDENTITÀ’ de’ 
beni . Mk io ftimo efaminarc tal punto con un feparato , 
affinchè la diftinzione contribuifea alla chiarezza maggiore . 

5. ir. 



Si dimoftra la IDENTITÀ de beni fottopofli da Diana Guevara 
al rammentato fuo Fedecommejfo Primogenialt . 


I L Marchefe Gio: Angelo Pifanelli che ora aggifee , ha chiefto 
condannarli gli Eredi di Matreo di Martino, detentori della 
Maffaria ; Gli Eredi di D.Filippo Sentati , detentori di alcuni altri 
pezzi di terreno con Balli; E Tllluttre Duca di Cotrofiano , Erede 
del Duca D. Antonio Filomarino, detentore di un Palaggio , e Giar- 
dini , liti nella Villa di Pietrabianca , a rilafciarli in fuo bene- 
ficio , come beni foggetii al Fedecommeflb di Diana Guevara , 
^acchè ora il Fedecommeflb medefimo, ad Eflb lui fi appar- 


tiene , e fi è aperto . 

Alla pruova della IDENTITÀ’ , e che fimili beni , tutti foflèro 
flati fottopofli da quella Dama, come fuoi proprj,al riferito fuo 
Fedecommeflb , fufficiente farebbe 1 ’ Ittrumento ifteflb col quale 
in vint contradus y il Fedecommeflb fb ittituito, giacche a let- 
tere di appiggione , dopo del Coftituto , folla prime vi fi legge 
cofs’i : . . /« 

Si ipfam Dominam Dianam, iaberCy tenere y & pojfìdere jufìe y tamr 
quam veram Dominam , & Patronam , tfuandam MASS ARI AMy 
cum DOMIBUS y ET JARDENOy modiorum yiginti in circa y 
fìtarrt y po fttam ubi dicitur a Pietra bianca , juutà bon a 

rit Recebi , juutà bona Jofephì de Porto , juutà viam publicam ,• 

Ò" in f rontifpitio didee Miffariee AMD AM T ABERNAM 
tum trtbus petiit Territorii , juutà bona Venerahilis Monafterii 

S. Mariee del JSoccorfo , juutà bona • de boiogna , juutà 

viam publicam , Ó* àlias ji (fui funt confìnet .,1 • • • • 15 * 

E dopo di quella deibrizione , fi pafla ad eriggere , e fondare sb_ 
i beni flefli il rammentato fedecommeflb. ... . 







Io 
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I O però filmo fare il predio dell’ opra, fe alla chiarezza, e cer- 
tezza, della incontrovertibile IDENTITÀ’ di quc’ beni, che fi 
ravvifi dalla pubblica folenne fcrittura, della iftituzione di quel 
Fedecommeflb, rapprefenti pure al Senato, la Storia della prov- 
venienza di quelli beni , cofsi perchè Atti pubblici me ne fpr- 
nifcono i lumi , come altresi, perchè penfo in tal modo , fop- 
primere ogni contralto, die taluno de’ Rei convenuti, mi fi dice 
voler porre in difputa, febben con mezzi inteiici , e con argu- 
menti firaniUinii , improntati_ dalla più infelice , abboraincvole 
Dialettica. 

Tutti i defcritti beni. La Mnjfsrin cioè; WPalaggio con Giaràinì-, 
E gli altri terreni con Ofleria ■ {mono fin da tempi antichilTinii, 
pofieduti da Signori Pifanelli , e formavano un annofo fpecio- 
cillimo Patrimonio di loro Illuflre Cafa, tantoché, come altrove 
notai, la denominazione acquiftarono, e defignati venivano, col 
Titolo di Villa Pifanclla. Il Marchefe Claudio Pifanelli (giufta 
le più recenti memorie) Marito di Diana Guevara, a Lu- 
glio del 1598. facendo teftamento, per mano di Notar Tomafo 
Aniello Baratti , dopo varie difpofizioni indrizzate alla quiete 
dalli fuoi figli , facendo menzione di Diana Guevara fua mo- 
glie , ne confefsò le doti ; Dichiarò etferli fiate intieramente 
ìbdisfatte ; E Lcgoglieli unitamente coll’Antefato dovutoli : Indi 
con Lparato Capitolo, li lafciò riJfufrutto de’ connati beni fiti 
in Pietra Bianca, dicendo: 

hem detto Claudio Tefìatore ^lafcia a D. Diana Guevara fua moglie^ 
la massaria con case , che effe Tefìatore tiene , ed hd, 
e pnjjtede^ ftte , e po/le nella Villa di Pietra Bianca , pertinenze 
di Napoli , giu/ìa loro confini , con tutte loro ragioni , ed intiero 
flato , della quale M affarla con Cafe , vuole effo Tefìatore , che 
detta D. Diana durante la fua vita^ ne fa , e debba effere Ufu- 
, fruttuaria , fol. 

Quelle difpofizioni ‘tefiamentarie di Claudio , non potettero avere 
efietto veruno , perchè feguita la fua morte , affollati effendofi 
.i fuoi Creditori , ne deduffero 1 ’ Erediti , ed il Patrimonio in- 
tero nel S.C. ; Ed elfendofene commefla la Caufa al Configlie- 
lo D. Carlo Tappia , con Decreto dello fteffo de’ 5. Decembre 
1598., fìi ordinato l’Apprezzo della Mafària e Cafe fuddette 
^ con ,efserfi commeflo al Tavolarlo Aliberto. 

Coftui portatoli fulla faccia dei- luogo , -e procèduto avendone al- 
la Mifura pur anco, fotto il dì \6. dello fteffo Mefe , ne fece 
Relazione , concepita in quelli fenlì : Per Obbedire al Decreto di 
V.S. , per lo quale ■mi viene comm^effo C APPREZZO DELLA 
Masseria , E case del qu. Claudio Pif anela., fite , e po- 
fte in Pietra Bianca , giufta li beni di Recco , li boni delli . . 

• • • . . l'io pubblica , ed altri confini , hi munito le parti , e. 
tttt fono in quella conferito , E prima hi confiderato tntta la fa- 

ùrica, 


• [^itu _ j Gdoqle 



hrkit , titnto iL’l PALAZZO , guanto della Tavernola alt in- 
cj’teri) , con axierla mi furata minutamente , confuierato la qualità' 
il di ferini , il ftto , ed il gu.irnimrnt» di Porte , e fineflre , Ed 
il GIARDIKO di un mogs^io^e ter%.Oy con agrumi^ e frutti murato^ 
ed anche mifurata la MASSARIA ARBUSTATA, E VITATA; 

■ E TRE pezzetti di territorio all’ incontro dove flà la Tavefnola , 
campefe fcnza pafìino^ e flà inculto^li quali tré pezoxtti inculti, fono 
miggla due , quarte cinque , none fette , ed una quinta ; apprez- 
zolli giufla la fua cafcienza, conte dijfe,per dac.j^zy^. fol. 

Pubblicato queir Apprezzo, con Decreto di Giugno 1599. , lu toflo 
ordinata la Vendita; Mk coinecbe tr^ li Creditori , accorfa era 
in giudizio, la Vedova Diana Guevara per le Tue Doti , e per 
r Antefato lucrato , reflò quella Vendita fofpefa , e liquidofTì 
l’ importare di finiili fuoi Crediti in doc. dipS. fol. Onde 
fii ebe in fodisfazione ne chicle , ed ottenne ['Aggiudicazione di 
tutti que’ beni apprezzati . £ cobi quella Cafa Palaziata, quel 
.Giardino , quella Malfarla , e quelli pezzetti di terreni , ed 
Oileria, palfaroao nel giudo Dominio di Diana Guevara. 

D I una tale Aggiudicazione, c Traslazione giudiziaria, l'ingiuria 
de’tempi, o pure non sò s’ io dica, la Umana malizia , ci hit 
furato il Procefso, che tri la prefsoche infinita mole degli altri, li 
quali componevano quel Vado Patrimonio, miferamente non fi è 
pofsuto rinvenire , del redo abbiamo pure fufficientiinmc pruo- 
ve , che ce ne rendono ad efuberanza perfuafi , e non ce ne 
ladano dubitare. 

NcH’anno 1600., vale adir fuccelTivo al J599.,efscndo recenti le 
Memorie dell'avvenuto , Fabio Pifanelli facendo un folenne In- 
ventario in nome di Girolamo fuo Nipote, defcrifse U/^ Maf- 
faria di Moggia 24. cirea, ftta dove fi dice Pietra Bianca, per^ 
tinenze di Napoli , con CASA GRANDE , con piìt , e diverfi 
membri , AGGIUDICATA a D. Diana Guevara fol, 

Dippiù in Marzo del idio. , il Monidero di Donna Regina, fe- 
ce ricorfo nel S'.C. ,e prefso gli atti di quel Patrimonio, di cui era 
pur Creditore, ed avendo enunciata la morte giafeguitadi Diana 
Guevara , alla quale difse ejjer fiata fatta f Aggiudicazione di 
que’ beni in Pietra Bianca, dimandava la refiituzionc dell’ An- 
tefato , c procederli alla vendita di que’ beni per la fomma di 
doc. 1337. , quanti afseriva efser dati liquidati per Antefato, 

fol. . . - . 

Dippiù a 20. Marzo idi 3. Giulio Fabricatore , Creditore pari- 
mente di quel Patrimonio, formò petizione uguale a quella del 
Monidero, e confefsò pure [' biggiudicazionc fatta d Diana G«e- 
vara ; Anzi fulla verità di tale Aggiudicazione , fondavano il 
Monidero, ed il Fabricatore, la fermezza della, di lofo pretefo ■ 

Azio- 


sai.- SL/ 





Digitized by Google 





r 


( I? ), 


Arione, di redituzfone dell’ Antefito , /o/. . • 

Di poi ù, in D-'tembre del 1626. , abbiamo, Che pretendendo 

moleftare , Girolamo Pifanelli nella G. C. della Vicaria , fulli 
beni (iti in Pietra Bianca, prcfentò Egli un Libello nel S.C, 
e prefso gli atti di quel Patrimonio . In efso difse polsedere 
quamdam M.iffarinm, fitam , & pofitem in loco ubi dicitur a Pie- 
tra Bianca CUM DÒMIBUS , fuis certis fimbus limitatarn; ^ 
Ji(ìa Majfaria , & Domus ibi fi/ientes , TJTULO PARTJCu- 
LARIS DONATJONJS , & dmn illam pojftdeat titulo quo fu- 
tra , in Dicm veuatur ad in/ìanriam Creditorum , quan. Claudi! 
Pif anelli , Viri qu. Dianx Guevara , nulla habita conjideratione , 
quod dida Majfaria, fuit mediante fentcntia S.C., Cf appieno, de 
ordine ipfms ADJUDICATA eidcm D. Dianx Guevara, in com- 
pueum fuarum Dorium , ufi Creditrici anteriori , & poiiori , nu- 
diti! prxtenfis Creditoribus dilli qu. Claudii , IJT EX ACTIS 
S.C. CLARK CONSTAT : ^ibus Jìantibus, non potejì ad in- 
Jìantiam cujufvis ajfeni Creditori! didi qu. Claudii vexari , nec 
molefìari fuper Majfaria prxdida , (y alii! bona dìdx D. Dianx 
ADJUDICATIS per Dccreium S. C. , onde dimandava l’ Ini- 
bitoria alla G. C- fol. , 

Uniforme alla giuda petizione , ne ottenne Egli il Decreto dal 
Regio Configlicro Commefsario , del qual Decreto, difpenfar io 
non mi pofso , traferiverne con fedeltà la lettera, perLhe come 
fuol dirfi , ponit pjadium ad radicem . Fìi concepito cofsl : 

Die 15. Decembri! 1626. per' Mat^nificum \d. J. D. Yrancifeum de 
Campo , Regium Confiliarium , Ó* Caufx Commijfarium VJSJS . 
ACTIS provifum e/?, QUOD STANTE ADJUDICATIONE 
EACTA QU. DIAN.E DE GUEVARA ORDINE S. C. ; Ac 
etiam fj^nte concurfu Creditorum in eodem S. C., qu. Claudii Pi- 
Janelli, qu, Jo: Angeli Pifanelli , graduatione ipfaq. , & vendi- 
tiene honorum ipforum de Pifanelli , M. C. V. , ac Aduai iì ejuf- 
dem , ad infìantiam didorum Creditorum, cantra Hieronimum Pi- 
fanelli , non procedane , nec de extero fe intromittant , fed fi ali- 
quid didi Creditore! prxtendunt , compareant in dido S. C. &c, 
fol. . . . 


Pollo tutto ciò, fi vede a lume Solare, il legitimo acquifto. Che 
Diana Guevara fece, della Mafsaria, delle Cafe, o (la Palazzo, 
e Giardino , della Oderia, e pezzi di altri terreni , (iti in Pie- 
tra Bianca , dalla Eredita, e Patrimonio di Claudio Pifanelli fuo 


Si 


Marito . E potralTi piò dubitare, che (icconie Efa lei pofTedeva 
legitimamente Quella Majfaria , Quella Cafa palaziata , Quella 
0 /ìeria,e pezzi di terreno, folTero date perciò Quella Bef- 
fa Madària , La Cafa palaziata , E quella Oderia, e pezzi di 
terreno adjacenti , fottopodi al fuo FedecommefTo? 

^ooiunga pelò in ultimo luogo quello che della maggior Ri- 

flcITio- ' 
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flcQioae fi è degno, quanto, cioè fi difie^ èd ennnciò 'nel 1696^ 
e nel 1732. , quando colli riferiti iltrumcDii , pretefe lórfi la 
ConcelTione enfiteutica della Mafl'aria , a Matteo di Martino ; 
ed indi la Vendita della Cafa palaziata a D. Antonio Filotna- 
rino. 

Intervenendo a quella prima difirazione enfiteutica Girolamo Pi> 
fanelli , e Gio: Angelo fuo figliuol Primogenito , diflero ■ inter- 
venire non folo in lor nome , mk benanco aomine aliormn fu- 
tUTorum vocMtorum in fdeicommijfo , fcu Primogeni» , (j Majo- 
rntu , olim per quon. D.Dianam Guevarn infanto , in beneficium 
Prìmogenitorum de eorum Domo , Ó* Familia Pifanelli . Soggiun- 
fero notevolmente, pojjidere ^ (y ad fe ipfot fpeHaviJfey Ó* fpe- 
Sare jufìì Ò‘c. tamquam veros Domtnos , & Patronos in burgen- 
fatkum , ET VIGORE DICTI FIDEICOMMISSI , SEU 
PRIMOGENII , ET MAJORATUS , inftituti per diBam D. 
Dianam , quamdam MASSARIAM modiorum viginti novem in 
titctt , arbuftatam . . . fin» DOMO PALATIATA, ET JAR- 
DENIS CONTIGUIS dia* Maffaria, fifa &c. Dietro tal Co- 
flauto , ed Enunciativa , paflàodo alla Difpofitiva , dilTero far la 
Cooeellioae enfiteutica di quella Mafiària , confinante cum diita 
Domo , & jardenis, QUJE DOMUS , ET JARDENI , NON 
VENIUNT INCLUSA IN PR,ESENTI CENSUATIONE , 
SED REMANENT in beneficium diBorum Domìnorum Patrisy 
<y fihorum , oc ALIORUM VOCATORUM UT SUPRA , 

/ò/, II4. 

Nell'ifirumento poi del 1732. col quale alienoffi la cennata Caia 
Palaziata , e giardini , efseodaQ enunciato il precedente iilru- 
mento , della Contrattazione enfiteutica , e riportatoli io tutto 
al medefimo , fi venne per necefsario confeguente a ,^onfefsar 
tutto , e quanto nello ifìrumento iflefso della Enfiteufi , erafi 
dichiarato , defcritto , e confefsato; E per la volgare notiffima 
Pegola , Che Relatum efi in referente , fi venne a confefMre , 
e ripetere , fpeilavijfe., fpeilare a quelli Venditori , Cf vige- 
re diili FideicommiJJì , feu Primogenii , Ó" Majoratus , la Ca^ì^ 
colli Giardini , quella Cafa, e Giardini che col precedente con- 
tratto di Concefiiooe Enfiteutica , non fi erano iuclufi , Mh 
erano rimafii in beneficium tanto de’ Venditori, quanto Aliorum 
Voctttorum ut fupra. 

Ed ecco per ogni dove manifèflati ^11 Tri indifpenlàbili Eftremi 
colUtutivi dell’ Azione intentata , L’ ESISTENZA cioè del Fe- 
decolli mefso l’rimogeniale ; La PERTINENZA del Fedecom- 
m Tso medefimo ; E la IDENTITÀ’ de’ boni , che ci furono 
dalla Iflitutrice fottopofU , per poter con giufiizia fperare 1 ’ at- 
tui! Marchefe Gio; Angelo Pifanelli, quella fàvorevol Sentenza 
dal S. C. , colla quale que’ Beni ingìufiaioenfe diOratti , val- 
gano 
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g!(ho al-Fidecommefso reintegrati , giufta la Volontà di Colei 
che prudentemente ordinollo . . 

§• ni. 

» - 

Si dimoflrn , che al Marche fe jittare , competa la Revindicaxìotte , 
e Reintegrazione delti Beni dijiratti , cotti Frutti non 
• giujlamentc percepiti datti Rei, fin dal primo 
momento , che pretefero farne 
[ Acquijlo . 

N EIla certezza compitamente dimolirata delli Tré EJlremi,cO' 
(Ututivi AeW Azione FedecommeJ]aria,h^c'a\iii dal Marchefe 
Attore , per legitimo confeguente ne avviene , di aver Egli il 
Dritto, di riaverne li beni diftratti , e con Azione di Revindi- 
eaxione- Mentrciallo fcriver di Paolo Giureconfulto, nella L.24. 
ff. de rei vindic. , In rem alìio, competit ei, qui aut jure gentium, 
aut jure Civili , Dominium acquijìvit , ed il Dominio appunta 
per Volontà di ogni Fedecommettente , che de’ beni fedecom- 
mefsati era il legitimo Padrone , nel Fedecommefso rifiede , e 
rifolubile pafsa , e fi tramanda nelli fuccefiivi Fedecommefsarj 
invitati a fuccedere ,.d’ onde faviamente dedufse il Ruheo de 
Confuf. jur. Cap. 24. , che Ogni Fedecommefsario , non già 
foccede al fuo immediato predecefsore Fedecommefsario grava- 
to , mk bensì fuccede all’ Ifiitutorc primiero del Fcdecom- 
niefso . 

Or li beni, a Fedecommeflb foggettl , per intrinfeca lor qualitk , 
fono legalmente inalienabili, anco fe il Fedecommittente , fcrit- 
ta non abbia proibizion di alienare, ed abbia folo un Fedecom- 
tneffo Refhtutorio ordinato ; Che ù poi al Refiitutorio, congion- 
to avefle il Proibitorio col divieto di alienare , quello doppio 
vincolo, eh; tiene avvinti que’beni , 1’ inalienabilitk tie accre- 
fee , e di maggior ritorte li ftringe-; D’ onde i DD. an credu- 
to poter ritrarre , eh; nel Fedecommeflb femplicemente Rc/ìi- 
tutorio , r Alienante rivocar non» poflà la Diflrazione durante la 
fua Vita , e folamente rifolvendofi colla fua morte il jut dato- 
ris , rilbluto allora pure rimanga , il jui acceproris ; E che al 
Contrario, nel FedecommelTo Refiitutorio inlieme fia,ePro»- 
ii torio , all’ Alienate ifteflb, venga permeflb il rivocare, e l’im- 
pugnare il Contratto , ed il Fatto fuo proprio.' 

A me non avanza tempo, da porre ad un retto critico efame,co- 
tello Opinamentn Forenfe, anco perchè non ne hò bifogno , trat- 
tando uha Caufa , le di cui circollanz?, fona di FedecommelTo 
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I ■Rejtituteiìó'i e PraihÌHrie : Sicché mi riduco al fole punto di 
I -mia veduta, per non divagarmi fuor di propofito , dimolfrando 
Che le Diffrazioni de’ beni fedeeommeflati da Diana Guevara , 
' perché fatte da Fedecommejfarj gravati ; E molto più , perché 
' 6tte colla Scienza del Fedecommelfo , non tacciuto alli Acqui* 
-reati , furono Nuile fin dal lor naicere ; £ Che (fante queffa 
Origiaana lor Nullìii , non potettero trasferire negli Acquirenti, 
ragione ferma , onde al Marchefe perciò , 1’ Azione di Vindi- 
carb competa - 

L' Imperatore Gmftiniano^ nella famoCirima, trù le altre, C<^hu- 
ziave, che regiifrata (ì trova nella C. Cot». àe ,gittò 
le (labili fondamenta di quello Dritto , e provvide alla ficurea- 
za de' Futuri Fedecommeffar; , per non reffare fpogliati dalli 
Gravati prò tempore, con diffrazioni, che dichiarò elTer iVu//e. Ec- 
co te fue parole io uno delli §§. , affinché non (ì creda , che 
col mezzo di parafrafi , alterar io ne pretenda la troppo favia 
determinazione . 

^Hte nojìra Mejeftat , pfr multos cefus Legatariìs , & Fiietcom- 
mijfariis profpeait, nÙionefqae , tam perfonates, quim in rem, 0* 
bipoteceriem Jettimns , & in rem mijponis tenebroftjjimus errar 
mhoUtns eft , ad bone Legem pervenimus • NEMO itaque bares , 
M qnm per legatnm , vel puri , vel fub certo die relibla funt , 
vel qua reftitui aliit difpojtta fnnt , vel fubjìitatiani fuppofita , 
feenndum veterem difpofitionem ,putet effe in pofterum alienanda , 
vel pignori ! , vel hypatheca titulo ajjignapda , vel mancipia ma- 
• numittenda , SED SCIAF, hoc quod alienHV eft, NON EI LI- 
CERE, ntpote fui petrimonii exiften!,alieno jufi applicare, A 
fati! abfurdum eft , Ó* irrationabile , rem - , quam in futi bonit , 
purè non pojftdet , eam ad aliai pojfe transferre , vel bypotbecn, 
pignorifve nomine, obtigare , vel manumitttre , Ó* alienam /peno 
decipere . 

Dal parlar Sovrano di/pofitèvo , pafsò poi nel §. fucceffivo quel Le- 
gislatore piiffimo,a far da Uomo probo, e privato, confegUiO* 
do, ed -infinuando, alli Fedecommedarj gravati, che fulla lufmga 
di poter, fvanire la Condizione del lor gravame, a non intricarli 
colle Vendite , nelle obbligazioui di Evizione , che contratta 
averebbero a favore de’ Compratori , Aggiungendo ; Sin auiem 
fub condii ione , vel fub incerta die fuerit reliEum legatum , vel 

- fidticammijfum uttiverfitatis , vel fpeciale , vd fubftitutione , vel 
L refiitutiona, MELdlfS.-.quidem faciet,fi Ó" in bit cafibus , eaveat 
: ah Omni vtndithne, ifei hypotbeca , NE fe gravioribus oneribut 

Eviblionis nomine -, fupponat^ . 

Finalmente facendofeli prefente il Cafo, nw* raro ad avvenire, che 

- fe ad onta di tutto dò, fi rinvenilTero , Fedecommeffario, e Com- 
pratore ù avari , da non relfarne fpaveqtati , Ifabili che nell’ 

. avvenimmo della Condizione , e toffoché il Qafo della fua pu- 
rificazione rdlalTe verificato ì'Óg'ni alienazione rìvocata relfaSe, 

ed 
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ed annullata en nJ«f,vale a dir dal raomenio’ifteflbt in' cui at- 
'tentofli: Sin «utem (Ti profiegue nel §. penultimo) at^trivite eu- 
fidine , prof ter ‘fpdni conditionis mìnimi impUnàei , ttd i 'veaditio^ 
Ttem , vel bypothecam frnftluerit, SCIAT quod tanditione -imple- 
ttt ^ AB INlTIO'Caufa in irritum revocetur ^ ^ ìntelligenr 
'da ejì , tjuaji NEC /cripta , NEC penitìes fuerit ceiehra$a. , tt$ 
nec ufucapio , nec 'ton^i temporis prafcriptto^ cantra JjtgnfJttrittnt f 
•vel Fi'deicommijfarium proceda! . i •. u-- • 

Alla dimoftrazione della NulliiH, delle diflrazioni de’ beni" feilecom- 
'meffati da Diana Guevara,fuflìciehte riufcito farebbe il foiose nudo..' 
Divieto di alienare, fe in, elio folo raggirata fi foffe la rapportata 
Coflì fazione Giujlinianea , giacché Due altri Cefari-, colla L. 5. 
C. de Lci’ib, dichiarato aveìno : iNULLUM padum , NULUJM 
' conventionem , NULUJM contredum , inter eos •aideri •ueitunut 
' fubfecttitim , qui contrahunt , hepe contrabert probibentt ,^uod 
ad ctnnet etiam Legum -.interpetrationes , tàm •veteres , cjuàm no- 
vellas , trabì generaliter imperamus , ut Legislatori , quod fieri 
non •vult I tantum PRÓHIRIJISSÈ fufficì'at ^ cateraque , quaji en~ L 
prejfa 'ex leojs liccat voliiniafe eolligere , boc efi , ut ea squae X<e- 
X' fieri probibcntur y fi fuerint fada , non folhm INWTJLlA.f 
•fed prò INFECTIS etiam bnbeantur , licer Legislatore fieri prò- 
bibucrit tamUm , nec fpccialitcr dixerit , inutile ejfie dehere -quod 
fadum e/l. Lo che in più brevi fenfi fpiegò l’Avvocato Domar 
negli aurei fuoi libri , che nella natia favella rompofey dicendo: 

Si ùne Lii dcjend , ou en generai a routes perfonnet , om cn par- 
ticuliar e de certairfes convcntions , de cerraim eammetcesve tour ee 
qui fera fiait contro les definfeSe avtc toutes les\fuites è -fecd art- 
nullè e quand' meme lo Loi n exprimeroit pas^ la peime de nul- 
liiè . ' . f ■. ;(■; C. . 

Effendb però quel Principe , paflTato oltre a fiabilire ,;Che Ogni 
alienazione refialTe Nulla' E che nella fcienza del Fedccommef- 

■ fo, ab itiitio , vale a dire ex tane , la Nulli tk con^ioma.. foffej 
•'coll’Atto fielTo della dillrazione, e perciò quaft nec /cripta, •vel 

peniius fuij/et celebrata, immediatamente quindi, che il Fedeconi- 
meflb rimane aperto al Chiamato , può vindìcare li i berti v eòa 

■ fìrapparli Autbore Preetore , dalle mani dell’ ingialli lor Deten- 
tori . . i •> 

Marc Antonio Peregrino, riputatìlfimo ^er/Vfore in quella Materia 
di Fedecommein, nel fuo ben noto Tr<r. nell’ Wrf. 45. f riflet- 
tendo fui dettame della rapportata Co;9/w<x/i>«/, "con -ptofooditk 
di dottrina ne dedulTe , Che potfedendofi da taluni ~, beni che 
a fedecommelTo fodero fottopolli-, fe fi ditenelfero con Titolo 

■ che' a non titolo fi riduca , perché acquìflati li abbia nella' 

_ fcienza del Fedecommeffir , onde 1 ’ acquiilo ' dalla ripro- 

vato' fi • trova , Ed in cafo tale, fonia nemmeno elferci bifo- 

■ gno deir Aiùont Vindicatorià , aggir poteffe il Fedecommelfario 

• .1'., . .. : ,i' v ; colf 
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co\\' Azione Petìtionis. bàtysàìffltis y qual< fi è- efccattva . 

Pojfejfor {■ (ono le fue àùtofevpli parole ) au$. pojfidot cym fhfth^ 
^ bac Cafu' difiingue : ^Ì4 atif Tituhs, hahtetur prtt non tituh^ 
quia- a jure ÌMpnbatui y-(y, boe cafu Titt4us Uh y non 
gatur iL nec illam p^tit, hu(t>eà. , Ó* ,idcircb .advetr 

shi cunìy qui ernh ab y fcifnte grawfftm fideicommijfo con^ 

dftionflli y quja pofieà ev^ifnt», fideicor^mijji cafu y Titulus ter 
Jàlyifur , Ò* prò non 'Tifulo babetur< L. fin^ §. Sin autem C. 
Qom. de hg.iy ideb tali Cafuy ,advers^s‘ en\ptorem , fid(i(opt>ni£a- 
aia b^reditatit petit io y re6fè e»ierceri poterif . ,, Et ejì GENE- 
JPLAltlS CÒNCLUSJQ y quo4'^cum titttltn ' babeatur prò mn fifHr 
io y. non obftat .agenti petitiòne .bareditatts % , 

Or il Marchcfe , quell’ Azione Petitionis bétreditatU , per Io rap- 
porraca morivo , pofluto averebbe fperimsatare , ed efecuriva- 
jue’qtè otrenere il poflefso de’ beni fedecomnjelsati , giacché co- 
pie hòicritto nel racconto del Fatto y fpiattellatameace , e fen- 
•za rnifteroj fi coofefsò nelle dillrazipni , che que beni fottopofiì 
fi - erano al Fedecommejfo 4i Diana Guevara : Ma per non invj- 
jllupparfi EgUjin quellioni^che naaggior campo di dilazioni fom- 
jpiillrato avereblierQ alli,R,eÌ , fi è contentato foffrire un Giudi- 
zio Ordinario Ti cumulando ambedue le Azioni , Petitionis bsre- 
ditatiiy e Rei -vindicatiqnis y ed attendere da una Sentenza, quel-, 
la giullìzià che li appartiene : E non efsendo quefiionabile \' di- 
zione Rivocatoria propolla , hk impedito alli Detentori ogni al- 
tro ulteriore trattenimento, che ritardar averebbe pofsuto le fue 
giulle fperanze, giacché a; feconda dell’ infegnamento Legale ytc- 
.giftrato dal. Giqre-GQpfulto Ulpianoy m\h lt9> ff- de rei vindic, 
-nella, lite di Revindicazione , T Officio .del Giudice, per la coo- 
;.danaa dei Reo, non in altro raggirar devefi, fé non se in ap- 
purare, fe il Reo pofsegga la cofa che- vindicar fi pretende; E 
che qualunque il Titolo del fuo pofsedere ne fia , mofirandoft 
dall’Attore, che ad Efsò lui fi appartenga, a rilafciarla , refta 
^follecitamente tenuto / OFFICIUM autem Judich ( fono le fue 
nobili efpre/fioqi ) in bac, anione , HOC ERIT , Ut Juden in- 
fpiciat y ÀN Reut poJpdeaC p 'NEQ ad rem pertinebìt , en qua 
.^caufa pojjideaf f^URl enim. pfobflV* rem .me am ejfe , NEGDSSS 
babebit pojfejfor rejiituere , . . 

E Non efsendo fufcettìbìle di dubbio , che al Marchefe Attore, 
. compete quell’/Sljsio;?^ Fìndicntoriay li Rei detentori, fono obbligati 
:fi)a(ciare beni, unitamente colli Frutti pur anco, e non fol quelli 
cpercepiti, ma ben anco quelli che onefiamente potevano perce- 
pire, come fcrifse PWo- nella L> 34* ff*- reìvindicat. Fru^us 
non modo percepti , fed 0* qui percipi bonejìb potuerunt * 

Or sii di quella petizione ; di Frutti, quante zffetiate contefe an 
.■proaiofaLijC)lora>-^h« palliando d’illullare., ed iatarpe.trare , de 

... .;.t '■■■ 


Leggigli an cagionato un guado inroffribile, e compafTionevoIe ! 

E pure fe da Effi non fofsero date malmenate quelle LE., ' 
che di rifchiarare dar voleano ad intendere , il Cimane datoci 
dal Gran Papinìano ^ (on dato badevole ad allontanare qualun- 
que contrado. Qued Uomo Incomparabile, ed acutilTimo, nella 
§• I. de rei vindiV. , vinto dalla gravillima Autorità di 
un altro Giure-Confulto, qual fi fh Giuliano, ci lafciò un Av<' 
vertimento generale, e memorando afsai in tal materia, dicen- 
do che in occafìone fimìle,non fi dovefse andare in bufca della 
Buona , o Mala fede del Pofsefsore , mk foltanto , Se colui che la 
redituzione chiede de’ Frutti, avefse pofsuto lecitamente-, e con 
giudizia percepirli , e goderli fm da quel tempo dal qual li 
chiede : Generaliter autem , ehm de fruElibus xfìimandis qutrU 
tur , tonflat animadverti debere , NON an mala fidei pojfejfor 
fruitui fte , SED an petìtor frui potuerit , fi ei pojjtdere licuif- 
fet . ^uam fententiam Julianus quoq. probat. Onde 1’ andare 
invedigando la Buona , o la Mala Fede nel PolMfsore , per 
decidere fe efser ne debba afsoluto, o condannato fin dal prin- 
cipio del Tuo pofsefio , O pure a die litis confeflata , dal qual 
giorno , anco nel podefsore di Buona fede , la Mala fede fi 
vuole che fi contragga , un ritrovato mefehino fi fb per elude- 
're non folo, che anzi per didrugger direttamente, quel che la 
Legge con tutta chiarezza avea determinato . 

Q uando peri trafeinati dalla corrente , avefle a crederli , che 
la Buona, o la Mala Fede del Poffeflbre , regolar debba il 
debito, o non debito de’ Frutti En rune, cioè dal principio 
della detenzione, pure la petizione del mio Cliente, rimarrebbe 
giuftificata, per Due poteniiflimi motivi. Il Primo cioè, Che nel 
Giudizio prefen te, complicate fi trovano inellricabilmente, e per 
intrinfeco loro cofiitutivo, ed effetto, come cennai , non meno 
\A%ione Petitionis hareditaeis , che 1’ Altra Rei Vindicationis . 

E neH’^*w»ff Petitionis bareditatis, (limata commuoemente per 
un Astiane Univer/ale, a fenzo de’ migliori Scrittori, non entra 
la dillinzione della Buona , o Mala fede , e perciò Tempre li 
Frutti fian dovuti dal Detentore, dal cominciamento del Tuo 
poffeffo . 

Il 'Secondo poi poderoliffimo motivo fi è , che ove richieggiG la 
Mala Fede, per obbligare il Detentore alla redituzione totale 
de’ Frutti, quella nel nodro Cafo, luminofiffima al par del Sole 
apparifee , per non ricevere menoma nube , che lo sblendore 
oicurar ne poflà. Diffi gik nella Storia del Fatto, ed in appreffo 
ripeterò Tempre con ugual fermezza. Che tutti li Rei convenu-»- 
ci, piena fcienxa Elfi aveano, di effer que’ beni a fedecommeffo 
(ottopodi ; £ che le didrazioni facevanfi , di beni fedecommeffati 
da Diana Cuevaia . £ quella fcien %» , perchè andò medefi- ^ 

mata , - 
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mata , e tenacemente consenta coIIIlTltoIi de’Ioro acquili!^ 
per Sovrana difpofizione di Dritto incontralUbile , riduife qua’ 
Titoli, aà non Titulum ^ e perciò coRituilli poflèflbri di Malif* 
fimi; Mala Fede, onde Conditione implera,ai inìtio Caufa in ir- 
ritum, rcvocatur y come dettando la cennata Legge , prefcrifl« 
Ciufìiniano^aoa polTono quijndi EIH giovarli , della: inventata Di> 
ftinzione, e del ritrovato di Buona, e Mala fede , e per confe» 
guente neceflariOimo , ne fono alla reftituzione tentiti , fin dal* 
l’Epoca del'lor cattivo pofledere; E ciò, anco per logravìITimo 
fentimento di Perapou/o , regiftrato nella L. 37. jf. de regni, juris^ 
■Che culpa efl immifcere fe rei , ad fa non pertinenti , onde co* 
me in pena del lor reato, dalla volontaria propria colpa cotn* 
•melTo, goder non polTono de’ frutti di quella Cofa, qual fapenda 
'non pertinenti a Colui che glie la dava , immifcere fe ardimen* 
tofamente, e con teraerith criminofa, di propofito vollero. 

Cùjacio , interpetre il più fido delle Leggi , commentando la rap- 
portata Qajìituxione Giujìinianea , alla . medefima fi uniforma , 
Indi fcrivendo fulla 27. Si fundum, fotto il tit. del C,od, de 
EviBionib. , nel rivelare , il perchè al Comprator non compete 
nemmeno Evizione, per la Cofa che non ignorava efière aliena, 
ne dù ima Ragione , che difpenfar non mi polfo di fedelmente 
trafcrivere , tal quale Egli la fcrifle : ^i SCIENS ( fono le 
/ue parole) emit rem ab b/trede alii legaram,NON agir de Evi- 

Llione & CUR, id fit ftngulare in ijlo Cafu? RATIO 

hac ejì, NE quis fciem., TEMERE accedat ad emptionem, qute 
,jìt contri judicium , & Voluntatem defunlìi ultimam , qua tjì re- 
ligiofijjimì fervanda. 


%. IV, 


Sì e faminano f Eccezioni propofte dalli Rei convenuti; Ed in 
Primo luogo ft efamina quel che fi è oppofo in nome del 
Signor Duca di Cotrofano, 


L I R,ei convenuti , come gili dilli , non an tralafciato di pro- 
porre alcune Eccezioni , ficchè non fi devono far correre fen- 
za le dovute Rifpofte, che ne dimoftrino palpabilmente l’infof- 
filtenza notoria, e la ftranezza . E quello fi è 1 ’ ultimo lavoro 
che imprendo a fare , per complimento della Difefa del mio 
Cliente , affinchè lontano ogni più rimoto dubbio , alTodata ri- 
manga per ogni dove la Giullizia che li affifle. 

Per ordine di tempo , la Prima dillrazione fi fù della' Maflaria, 
ma quantunque fembrar potrebbe, che lo (lelTo ordine feguir io 
dovelfi , e corsi gradualmente difcutere 1 ’ Eccezioni di que’ De- 
tentori, ad ogni modo per lo riguardo ben meritato da Un de- 
gno noftro Patrizio , qual fi è il Duca di Cotrofiano , hò IHt 
H I B Biato 
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.Riato preporlo alli Altri , ed in tal modo accordarli II giufto 
■primato, e la precedenza; Tanto piit , Che le Due prime Ec- 
■ereÀMii eh’ Egli propone , fono bcnanco communi con gli altri 
Rei , perchè da ElTi loro pur fi propongono , onde col rimo- 
verle rifpetto ad elTolui , non duopo pih mentovarle , e ri- 
«tiodè per tutti, ugualmente fi rimarranno. 

E oli dice in Primo luogo. Che V Azione di Revindicazione , fli 
proptofta da Uno de’ Venditori medefimi , qual fi fìi il Mar- 
pheÌTe Emmanuele , che obbligato fi era efpreflamente alla Evi- 
aione , ed a mantenerlo in quell’ acquifto ; Che perciò per la 
nocilfima L. Fin/iicantem , non li veniva permeflb 1’ efercizio di 
^uell’yfsionr , perchè ^em de Evidione tenet adio , eumdem 
a^eneem , repellit exceptio . Soggiunge, Che trovandoli ( com’ 
Egli erode \) 1' odierno Marchefe D. Gio: Angelo, nello (lato 
ifiefib, di' effer cioè Erede di quel Venditore, l’Eccezione illef- 
fa militar debba contro di lui , e dai profeguir quel giudizio 
l’efcluJa. 

Io qui non entro ad efaminare , qual Conto tener polfa il S. C. 
dell' intervento di Emmanuele Pifanelli , allorché il Padre obbli- 
gollo a concorrere a quella dillrazione , perchè da alfa! rimoti 
principi , incominciar dovrei la fatica, e render palefe,Che /am- 
^uam agnui ad ocriftonem dudus , fi llima Tempre quel Figlio, 
che richiello dal Padre, a giurare un Contratto s’induca prò re 
md Patrem [pedante , fotro la prefenza , ed autorità del Padre 
iilelTo, malgrado anco 1 E n incipazione, che in cafi fimili, co- 
me per un Empiallro i molliente , fe ci fuole applicare; E fe la 
prefenza del Padre, che interviene nel Contratto, polfa al Padre 
clfer giovevole , ed a Chi con elfo contragga : Sicché trala- 
feiando di propofito una trattazione prolilTa , che 'ad altro non 
giovarebbe, fc non se a far crefeere la mercede all’ ImprelTorc, 
e celiando pago, di averla foltanto cennata a Senatori illumina- 
tilfimi , mi rellringo a Rifpondere , ed a rimovere l’ Oppofi- 
zione, in un modo piìi concilo, e (Iringente. 

Dal Re/ponfa di t//p//wo ,regillrato nell’ allegata L. Findicantem ff. 
de Evid., non fi nega, che li DD. ne abbian tratto quel Dit- 
terio che fi oppone; E come l’Erede per finzione di Legge 
prefenta la perfona del Defonto, perciò non elfendo permelfo al 
Defonto venditore , impugnare il proprio Contratto , per 1’ Evi 
zione promelfa , 1’ ollacolo ifteflb fi crede , che incontri il fu 
Erede . 

Molte , e varie confiderazioni Legali, far io dovrei sh di quella 
oppolla Eccezione , mi» riferbandomele in altra congiuntura , 
nella Caufa prefente , fupplico il S. C. riflettere , Che il Mar- 
chefe odierno , non viene a Vindicare que’ beni , ed ad impu- 
gnare quelli Contratti di Diftraziooi , par Caufa tramandatali 
... - ' for- 
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forfè da Colui, del quale è Erede, bens^ per Dritto fegre- 
gato dalla perfona del pretefo Venditore Defonto, e per Dritto 
trafmeflbli da Diana Guevara Fedecommittente : Sicché aggendo 
per. proprio Drirro, opporre nop fe li puote a rigore, quel lenti- 
mento di l7//)//w»o , per reftare all' intutto erclufo,dal poter profe- 
guire quell’ Anione, che innpronta Egli da perfonaggio divetfo. ’ 

N E’ l’ effere il Fedecommeffario , Erede dell’ Alienante , opera 
Una Confuftone Dritti ineftricabile , ed infeparabile , onde 
fia d’impedimento totale ad aggiro, nella Qualità, e Carattere 
di Fedecommeffario, poiché giuda le profonde dottiffime Riflef- 
doni del Rubeo , nell’ allegato trat. de Confuf. jur. Cap. 24. §. 2. 
le due Erediti non mai fi confondono, nè confonder fi poffono, 
in modo che mefcolate affieme, ed unite, ne formino Una fo- , 
la; Ma 1 ’ Eredità Fedecomraeffata tal teda , ficcome 1 ’ Eredità 
libera del Gravato Alienante , rimane pur nel fuo Effere , di 
Eredità libera, e diverfa . Sentanfi ora k Ragioni AiVÌ Autor lo- 
dato dal n. IO., in cui fcrive cofsi: 

Cùm autem res , no» debeat eodem modo, momento, 6* mediit extin- 
gui, quibus incipit ejfe , fequitur , beereditatcm fideicommijfariam , 
non pojfe aditione estingui , ^i» ex aditione vitam confequitur , 

& proindi ob gravame» fideicommijjfi , confervutur bxredilas fidei- 
commijfaria, nec effici poteft proprium patrimariiiim baredis , quia 
ìd /equi nequif , nifi batreditas definat effe , tranfeundo in proprium 

bdtreàh patrimottium Mine po[l rejìitutam bxreditatem , 

Fideicommiffarius ipfe , repre/entat Defuribìum Fideicommittentcnt, 

(y cum eo , una eademque perfona reputatur , Ó* quilibet Fide:- 
tommijfariut fuccefftvi , ex perfona ,& jure proprio, non mediante 
perfona primi bxredis,vel antecedentis F ideicommiffarii , reprefen- 
tat Fideicomjpittentem , quoniam ex jure proprio , fibi orto ex te~ 
flamento , ad fucafftonem bareditatis fideicommiff arise admittitur . 
Hdcc autem reprefentatio , refiribla mance in jure hstreditatis fidei- 
rommiffarise , qus non confunditur cum juribus propriis bandii 
gravati, qui jui proprium abfolutum, confervat diJiinElttm , a jure . 
heereditario vinculato , & iti Gravatus in juribus propriis , non re- 
frefentat Defundum , nec cum eo una perfona , fed diverfa cen- 

fetur . - 

Alle Ragioni ben ponderate dal Rubeo , dimo aggiungere la bel- 
liflima fomiglianza , confiderata dal Facon, declarat. jur. de- 

clarat. 48. Dice quedo giudiziofo Scrittore . L’ Eredità è una Don- 
zella, qual fi appartiene a Colui, che dal Ja Legge , o dall Uomo 
venga invitato a fpofarla . Dandoli con Fedecommeffo da un 
Tedatore , viene a darfi in rigorofa Cudodia al Gravato , per 
renderla all’ invitati fucceffivi : O pure confiderandofi unita in 
matrimonio col Primo , nella morte di Codui Vedovata , alle 
Seconde, ed ulteriori Nozze, pffa coll’ altri Chiamati: In qua- 
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lanque de’ fuoi .Matrìmónj però EHa pafTì , feco fcmpre' i Tuoi 
Dritti illibati portale conduce, fenza die dir- fi poflanò confufi 
colli Dritti dello Spofo defbnto ; E perciò qualunque fia il Pa* 
trimonio del fuo Marito, Patrimonio del Marito rimane,diftin» 
to, divedo, 'e feparato dal proprio fuo patrimonio. i 

Ed cffendo cofs\, come di efferlo non puoi cootenderfi da Chi vo* 
glia beo raziocinare in Legge , efclufa la Confuftone de’ Dritti , 
e de- Patrimonj,reflère il Fedecdmmeflario, divenuto ancb Erede 
deir Erede Gravato , oprar non puole la fua Efclufione l 'dallo 
fperimehto de Dritti proprj, e di que’ D»v/d , che colla Indipen* 
denza dalla Erediti del Gravato , ad elfo lui lì appartengono . 



Ur 
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D lraflfi da mìei Riveriti Contradittori , che la qualità di Erede 
dell’Erede gravato, Tobblighi almeno a quello lleflb,acui 
tenuto farebbe il Defonto , alla Evizione cioè fulli beni del 
Defonto medefimo ; Mà quella pretenzione , o fia quell’ ultimo 
Jor rifugio , incontra la refillenza del Dritto , di cui teftè feci 
menzione diftinta:Che cioè avendo ElTi,o fiàno i loro Autori, 
fciertter fatto compra di beni , quali non ignoravano elTer fog- ■ 
getti a FedecommelTo, c perciò di altrui pertinenza, rimangono 
dal Fatto lor proprio, efclulì dal poter aggi re di Evizione. 

Però dal Dr/V/o, palTiamo a meditare fui jF/7/ro , perchè quello folo, 
è piò che rufficiente a fopprimere l’Oppolla Eccezione. Il Marchele 
che ora aggifce , non è già quello Emmanuele Pifanelli , che 
concorfo foltato era nelle Dillrazioni , non già avea venduto , 
e che per rivocarle l’ Azione ne propofe nel S. G. , e perciò 
contro di elfo , li Rei convenuti allarmandofi , della rapportata 
Eccezione fecero allora ufo , per allontanarlo dal Foro. Il Marchef* 
che prefentemente fà da Attore, è Erede di quell’ Emmanuele, 
prefunto Venditore ,come lo pretefero i Rei, mà n’è jrede Bene- 
ficiato ; Ed ave ottenuto il Decreto di Spettanza di quel Fede- 
commelTo. Dunque che pretendono, o pretender polTono da elfo 
lui li Rei detentori? Ed a che lì giova la L. Vindicantem? 

Si dia non di meno ad Elfi qualche follievo nelle dure circollanze 
in cui fi attrovano . Se li accordi il poter aggire di Evizione . 
Potran negare, che qualunque fia cotella loro pretenzione, rag- 
girar fi debba unicamente , e rellrittivamcnte fulli beni liberi 
delli Venditori ? Or li trovino , li rinvengano , li vendichino , ■' 
fcntendo gli Eredi di tutti quelli Venditori , e li PolTelTori de’ 
beai llelfi , che il Marchelè) non cel contraila per ora , ed ef- 
fendo Egli , Ere de ^ul anco Beneficiat o , non di Colui che vera- 
mente alienò, mà di Colui", che fpinto da Autorità Paterna, 
concorfe foltanto , il Ciel sà come ,a*-qTjcirAtto, e godendo con 
ciò il favore Legale , introdotto da Giujìinianoy colla notilfima 
X. unica C. de jure delib. , l’Inventario folenne , fatto dal fuo 
Balio fin da che era Egli minore, in qualunque Cafo non può 

■ far- 
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farli temere 'moleflia alcuna , e li fcanza ogni ritardo a quell» 
Sentenza^ che il Senato deve interporre nella Tua Caulà. 

D Alla Prima, paflà il Duca alla Secmda Aia Eccezione, ricor- 
rendo alle Ragioni dotali, che fuppone aver acquiftate, per 
Ceflione fattali dalla Marchefa D. Margarita Giovino , precedente 
Regia Difpenfa , Madre del Marchefe D. Gio: Angelo PiAinelli 
Venditore, e Vedova del Marchefe Girolamo. 

Propone, che meditando il Marchefe D. Gio: Angelo , disfarfi di 

? uel Palaggio , e Giardino alcuni fuoi bifogni , ed urgenze 
ecco come fi manifefta , che li Figli , intervenendo poi al Contrat- 
to , intervennero Pro re ad patrem fpeBante , fagrificandofi cieca- 
mente alla 'Volontà, ed al paterno volere) il Compratore atter- 
rito della ipoteca dotale , che credeva averci Ella acquiflata , fe ne 
arretrava , quindi reftando ben cautelate le fue doti ,jfopra gli altri 
beni del Marchefe fuo marito , e fpecidmente fopra le Terre di 
Melito , e di Martignano , e di altra roba ereditaria, per abili- 
tare il figlio alla Vendita , rinunciava alia Ipoteca sù quel Pa- 
laggio, e Giardino, cedendo, e rinunciando al futuro Compra- 
tore , tutte qualfivogliano fije Ragioni , per ogni cafo di Evizio- 
ne, e per la defenzione di quel Palaggio, e Giardino. 

Quella Seconda Oppofizione , oh’ quanto fi è più firana ( mi alien- , 
go da altra efprefiione) della Frimai Tutta quanta ella fi è 1» 
Rinuncia. Tutta la Ceflìone che fi decanta, lu un Fantomo ve- 
ro, che figurofiì vanamente poter riufeir di Cautela al futuro 
Compratore , Sf perchè , ( collantemente io dico , e dicendolo 
lo dimollro ) nelfunilfima Ipoteca , Margarita Giovino rappre- 
fèntava , e rapprefentar poteva sù di quel Palaggio, e Giardino: 
COME altresì, perchè là dove per una pura Ipotefi , e contro 
al manifello Vero , fingere fi volelfe , di poterci rapprefentare 
Ipoteca, la fua Celfione, più Vana della Vanità ifielfa, fio dal 
primo momento fi era, e dovea riulcire. 

Se quelli beni , infallantemente eran foggetti al Fedecommeflb di 
Diana Guevara, Tritava del Marchefe Gio: Angelo, ammetten- , 
doli anco che in forza dell' due. Res qua, poflùto avellerò que’ 
beni illein elfere ipotecati legalmerjte , per la Rellituzione delle 
doti di Margarita Giovino, non perciò dire(]è,& principalitèr, 
poteano que’ beni molellarfi ; Mà dopoché mollrato fi forte pri- 
ma , la Veritd delle doti fodisfàtte , averebbero poflùto rollar ob- 
bligati que’ beni, in fubfidium unicamente, mentre fuori di un 
tal foccorfo fojjìdìarìo , non mai li beni fedecommeflàti da Afcen- 
denti , portòno rellar tenuti alla reflituzione delle Doti , come 
per effer noto fio anco Lipfis, (V Tonforibut, fon difpenfato da 
allegarne Autorità di LL., e Scrittori. E leggendoli dallo fteflo 
iflrumento,prefentato da quel Compratore, Che Margarita Gio- 
vino, iea tautelata per le fue Doti, ed Anttfato , fopra gli. 
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éltri beh! del Marchi fe fuo m/irho,e /pecìalmenìe foprt le Terre 
j I di Milito-, di Martignano, ed altra robh/i ereditari i del Marche fe 

joT^*** « **^'**^* *• Girolamo y ( fenza chs fi vada or cercando, il Come fi inollrioo 

Quelle doti, nella lor ^antità , e nella Vera lor' Sodisfaxione , 
non eflèndocene rallro nemmen di prova negli atri ) Qual ricor- 
fo? Qual ipoteca, poteva Ella avere, e rapprefentare fulli beni 
fedecommeflati da Diana Guevara ? Quindi quando eflalei , ve- 
niva a rinunciare alla pretefa ipoteca sù quelli beni , veniva a 
rinunciare ad un Ente chimerica , ad una Favola , e perciò la 
fua Rinuncia , fi riduceva ad un Vero /agno di Uom che 
vegli. 

N Ell’Abbondanza però di ragione in cui mi trovo, e per rendermi 
pure , in quanto mi fia pofiibile , li Contradittori benevoli, 
finganfi Vere le doti di Margarita Giovino. Vera la fodisfazio- 
ne delle medefime . Vera l’Ipoteca sù quelli beni. Dopo tante 
finzioni, che favoleggiando io figuro. Quii razza di Celfione di 
Ragioni fi era quella, che fi pretefe fare da Margarita Giovino^ 
a commodo del Compratore futuro , per aflicurarlo , e garan- 
tirlo nel Cafo eventuale di litiggio , e molefiia , che fé Ji po> 
ttfle promovere? 

La Celfione di Ragioni , col di cui mezzo da Uno in Altro li . 
trafinette , trasferifee , e trasfonde il Dritto, che al Cedente fi 
appartenga , per ìntrinfeco fuo Coftituiivo , opera , e produce 
i E/ìinz-ione dell’ Efercizio del Dritto ifteflb, in fierfona del Ce> 
dente , e tramandandoli nel CelGonario , Egli foto può ufarli) 
efficacemente; Mentre fé dopo la Celfione traslativa, potelTe i| 
Cedente aggire , e rifeuotere , per quel Dritto che prima delltt 
Celfione, ad Elfo folo fi apparteneva, verrebbe a rapprefentarfi poi 
da Due ugualmente, e farebbe fiate efpofio quel Terzo, contro 
_ di cui era nato , ad una doppia molefiia , e alla incertezza di 
poterfela allontanare , perchè dopo eflerli quietato con Un di 
Elfi, forgerebbe ben tofto l’Altro a tormentarlo. ; 

E febben fi dica da tal Uni Fare»/!, che in perfona del Cedente, 

Ceejftoneni rimangano \ì Arcioni dirette -,e che XzUtili al 

Ceffionario fol fi trafmettino , lènza entrare io in quella Legai 
ed andare inveftigando il Vero,fulla Dijiinotione ,Az\\a, 
Celfione, che fi faccia ad Commodam fdiut Ciedentis, foUu! Caf- 
ftonariiy o pure ad romiKot/»)» «rr/»/^Me , riportandomene aU'0/e4 
de Cetf, jur. tit. 8. quafì. i. , certo fi è , che eftinguendofi una 
fol volta , a cagion di efempio , dal debitore ceduto il fuo de-^ 
bito , colla fodisfazione di cièche dovea al Cedente ; nel Cafo, 
che ignorato abbia la Celfione fattane, O col Celfionario, cioè 
alternativamente,© coll’ Uno, o coll’Altro, rimane egli perpe- 
tuamente quietato, ifiruendoci l'Aforifmo Legala y Cht folutioue 
unica tfus quod debetur, omnis tolUinr obligeth.t .1 ^ 
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P Oogafi in prattìca il Cafo . Sia Tizio debitor di Sempronio In 
mille , per Cautela de’ quali , ipotecato li abbia tutt' i Tuoi 
beni. Cedendofi traslativamente da Sempronio a Cajo, il Ortrro 
di tal Credito contro di Tizio , la ragione , ed azione di rap> 
prefentarlo , e farne l’ efazione da Tizio , a parlar col linguaq. - 
gio , e rigore Legale , fi è di Cajo CelTionario , il quale alla 
fpdisfaziòne , ia vim CaJJtonh puole aftringerlo : E fe poi nella 
ignoranza in cui fia Tizio debitore , della CelTione fatta a Cajo, 
convenuto da Sempronio, originario fuo Creditore, pghi il filo 
debito al medefimo , certamente venendo in appreflb dal Cet 
(ìonario Cajo, adretto al pagamento , non mai ci puoi effere dal 
Giudice obbligato, e reftark folo l’Azione a quel Ceflionario, 
di rifeuotere dal Cedente , l’ importo che ne abbia efatto , perchè 
colla foluzione gik fattta una volta, il debito è rìmado all’in- 
tutto eflinto. 

Quello fi è r effetto intiero, della Ceflìone Traslativa veramente 
de’ Dritti, e delle Azioni : Onde a potere il Duca di Cotrolìa- 
no, avvalerli delle pretefe ragioni dotali di Margarita Giovino, 
bifognava precilàmente , Che la medefima foife data effettiva- 
mente Creditrice per Caufa di Dote ; Che incontrovertibile folfc 
Hata la fua Ipoteca sù quel Palaggio , e Giardino ; E che ce- 
dendoli traslativamente , la rata dell’ importare di quelle Doti 
corri fpondenti all’ importare del prezzo del Palaggio, e Giardino 
al Venditore pgato, non più avefse quella Cedente , pfsuto ri- 
feotere quella rata , giacché colla Ceffione , al Ceflionario tra- 
mandata l’avea. Mh fi è queflo il Cafo in cui noi fumo? Nò: 
£ qual fv è defso^ Un altro all’ intutto diverfo. 

Margarita Giovino , fulla favolofa idea , che per. Caufa delle pre- 
tefe Tue Doti , godeffe una Generale Ipoteca , fopra tutt’ i beni 
pofleduti dal Marchefe Gio: Angelo fuo figlio , trh de quali ci 
era il Palaggio, c Giardino, s’induffe a Rinunciare quell’ipote- 
ca, non gi'i per perderne l’importo, corrifpondente al prezzo, per 
cui contMttato farebbefì quel Palaggio, e Giardino, mk dilla ferma 
Ciufile, perde le intiere fue Doti^ed Antefato^ rejlavano compitamente 
cautelate sìt degli altri beni ereditar) di fuo Marito , con defigoarne 
dippiù fpecialmente , le Terre di Meìito, e di Martignano: Sic- 
ché la Rinuncia, non era , nè fù , nè poteva effere traslativa 
di quelle pretefe Anioni , mk fù riftrettivamente Eftintiva , o 
fia Abdicativa , fprigionando cioè la Cafa Palaziata , e Giardino 
da quella fua pretefa Ipoteca, reftando paga di efercitarla, e reftrin- 
gerlasù degli altri beni , sù de’ quali confeflàvadi reftare ben caute- 
lata; Onde una tal Rinuncia , di neffuno altro effetto operativa fi 
era , ed eflèr poteva , fe non fe di non poter temere il Com- 
pratore del Palaggio , e Giardino , moleftia alcuna da Efla lei , 
perche in forza della Rinuncia , allontanata ne avea ia pretefa 
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Ipoteca , e pet iotiei-o rìfcrbata fe H cra sù 4e§li altri beni;-*’ 
non mai con quella tale , Rinuncia , abilitato veniva, e* 
o» r. fc.l( «> if t.-if, venir poteva il Compratore, a rapprefentarne l’importo ( qual 
l,M****** ^ r effetto Vero delia Ceffione traslativa ) mentre in tal Cafo 

v«~^ *^X»^** Debitore di quelle Doti , farebbe venuto a reftarnc debitore. 

in fomma maggiore , Cioè per intiero alla Vedova Margjiirità 
Giovino , la quale falla rif-rba generale di tutte quella C^ti ^ 

«, e deU’Antefato, che cautelate per effa lei reftavano sii degli ab 

^ tri beni, faceva la Rinuncia , ed accrefcendone f importo , 

farebbe rimalìo Debitor pure di altra fomma agumentata a fa- 
vore del Compratore; Mk dove mai, e quando, udite fi fono, 
ed udir fi potranno trk perfone intendenti- , e delle Leggi noa 
ignare affatto , flranezze fimili ? 

E febben fia vero , che la materiale flruttura , e la lettera dell’ 
ifirumento , ci porti a vedere, efferfi concepito quell' Atto, eoo 
formolo , ed efpreffioni indicanti Rinuncia , e Ceffione Trasla- , 
tiva , ad ogni modo dovendofi attendere Id quod wrè adum ftt, 
e non gih ^uod fimutatè fuit concepru?n, ravvìfandofi con un no- 
torio notorio affai , Che Margarita Giovino, rinunciava alla 
pretefa ipoteca fui Palaggio , e Giardino , non gii trasferendo 
ai Compratore futuro fulla quantità Tua Dotale , l'importaxe dei 
prezzo , m'a riferbandofi Y Àwne , tutta quanta ella fi era , o 
per turte le fue Doti , ed Ante&.to, sii degli altri beni, sk dj 
^uati refìava ben cnueelata , Le parole, L’efpreffioni , Li tenqi- 
. ni di Ceflione , de’ quali fece ufo il Notajo in quell' illrumenr 

to, come infelice traferittore de’ lor Formularj , non fi atten- 
dono , nè poflòno aitenderfi , e filmar fi debbono Vane , per* 
che il compì .-ffo dell'Atto illeffo che celebravafi veramente , ci r 
perfuadono delfOppoflo, e ci dimollrano, elfer fiate ciancit nul- 
la fignifi..anti , e che nulla oprar doveano . 

I '. ’ 

L Replicar poi, che porzione d;l prezzo di quella compra , it^ 
foffe in efeambio di altro prezzo, di beni che fi erano dal Ducs^ 
di Cotrofiano venduti antecedentemente alli Venditori medefimi, 
nel dillrettodel Feudo di Martignano, nulla nuoce all’ odierno, 
Marchefe Attore, perche non polfedendo Egli, nè mai poffedut^ 
avendo que’pretefi beni, che fi alferirono venduti in quel Feudo, 

. ^ rimarrà al Signor Duca, intiera, ed intatta l’azione di riaverli da, 

- Poffdfori. 

t - Efclufe , ed atterrate l’ Eccexionit communi trà tutti c Tré li Rei 
convenuti, perche propofle ugualmente dal Sig. Duca di Cotro- 
‘ ' fiano, dagli Eredi di Mantio , e dall’Erede di Scutari , noa 

- wi arrcflo all’ Eftmedella Terzane j^ar/.,,colle quaH afferendo 
>P'"l'olicamenre, che Domum Inbentem aveffe rillorata,hà prctefo 
d'-durre Migliorie fatte in quel Palaggio ; Edippiùcoa hzhncài 
' : ‘ Evizione, ave intentato \x^Qtuài%to ài Ajftflenza sù di altribcni,' 
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é contro il t>c^’ <K Padtili * ocsontro. pjQéMtJitJo Pagano, cofs^ 
jperchC fcbbeo 'promofle qineile <altre ^ctxióui , ed inteotatona 
li Giddiz;, oot>:^iJ trova sù <i^ efle,&tta pruova veruna , : Anzi 
«oa ci lì trova nemmeno fin or compilato il tetmiiie iiqparti* 
to, come altrcti, perche qiiàioDqUs fia il; Merito di quell’ A%ion$ \ 
Bulk ‘importa al Qiente mio, qual ne Ca per efièra 
, O'aellO (lato prcreote:5 o ne’ tempi .avvenire .. , 

-1 I.ÌM- ■T.Jlp', 5 , 

S.pua;4t45.4\^ /v f, - , :L, . , 

■tH V • non i ,^r- V. ;■ t')'- i’. i' • ij j , ■ - ■ 

J» tfemntMH» f ‘ ECCEZIONI degli Eredi di Mafteé ' 

“ ' ' ' de Martino i ’j.i ‘ - 

e * ■ t." 

i Eredi di Matteo di Martino , oltre l'Eccexioni dell’ Evl~ 
xhne pronaeflali , e della Celione , e Rinuncia di Margari- 
ta Giovino ( -dèlie quali hò prlato àbbadanza ) cumulate ne 
anno parecchie altre . Bifogna dunque diflìngannarli , e; le non 
perTuaderli , di che aflblutamente difpero , convincerli almeno 
del torto sfacciato , da cui iadiviTibiiinente disgiunte non fono 
tutte le loro intraprefe . 


//' 


P Rimieramente pretendono dare ad intendere , non efièr Hata 
Ditlrazione vietata, la Conceflìone Enfiteutica, fatta nel i 6^6 
di quella Maflària , fui motivo che la Concelfioue Enfiteutica , 
non po 0 à qualificarli per Vera alienazione , giacche il Dominio 
Diretto, viene a rollare prefib del Concedente ; E per dar fo- j 
(legno a quella loro intraprefe , prefentarono alcune Determina- 
zioni del S.C,rUna fatta nel di i. Decembre 1755., colla qua- 
le ordinato fi fh , di non doverli molédare D. Michel’Angelo 
Crifpo, nel poflèlTo di una Cafa fottopolla a fedecommelTo , non 
edante il divieto di alienare ~ impollo dal Fedecommittente , 
perche concedutali in Enfueùli dal Fedecommefiario gravato , 
fot. l 6 x. ad 270. £ l’altni nel dt 14. Marzo del I758> , colla 

3 uale D. Domenico Sodano, nel momento della Decifione, aven- 
o acefefeiuto in altri ann. doc. 20. il Canone , rellh alToluta 
dall’ Atùone di Revindicazione, propolla in Vigore di Fedecom- 
melTo dal Conte di Pianura , per riaverne una Cafa al Soda- 
no Enfiteuticatà ad 25^1 

SeBhenfe io fomma gloria mi faccio, di venerare le Decifioni del 
S. C. , ad ogni modo Capendo , che Légibus , Ó* non Enemplh 
tjl judicandum , hò nudrìto ièmpre il fentimento, che giammai 
ffar li" pofla retto giudizio dalle Decifioni di altre Caufe , e 
'-perciò vaniffimo fia Tallegarle in Difefa . E deh’ non fi creda, che 
on ciò fia per fare. man bafife ,. e per porre in ludibrio le De- 
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^iÌM»iir<H!«aéRiTW (uno fopppftk; ftnit itt-.taJ 

^ mis^tòr' loro <ìeeom 4 fpin#o Jìtiqpeftò./mro.:^a*iodoio, chi 

FÌnAodo<tt‘J4citìvinMnti(Iìflno , iiv ^p»ia Difef<if!« litigo 
blico t'ecP'Umflio ‘ài ‘S«taro; '■ n-; tr ù u f:< rt 

Lettimi tji' judieaniiunt f E-‘cort)e Giudici, iftìTODO;,^ 

e faraOn<> -U Perfònag^ -più Dottr y • perciò Je jJL Jforft 
(almeno finche n 4 «i i(]'«Oéchi- o« (lurai il cootcàridi). 
biamo, che alle Lf^»' fianfi appoggiate, e colla fcorta (icunlli- 
ma delle Le^/, interpofte fi fiano . Come v'a però che alcune 
fiate, fembrino trk di effe ripu'^ant^ , e non conformi ? La Ri- 
fpofla pronta fi è, perche al Variare delle CìrcojìanM ^ ficcorae 
VarianB i Cafi , varia purè eflèr rie debi 8 ,nH Je, SBnrtnzei^dalle 
quali rellino definiti . Quindi . ignorandofi le Circoltanze vere 
di una Caufa , la di cui Decifione vuol portarfi in Efempio , 
fa D.-àiliotie , e Tiifempio aneódefé non fijjcffopo ; E perc^ 
quel Senato, che in una , Caufa, ^fomità di ,cpi;W .particolari, cW- 
coffanze, abbia il Reo affolilto , in i 4 rff Caufa,, nel« 

qua le le citcoftanze ifleffe noci fian concòrfoi, averh il, Reo, 
l^gihut ‘Condannato ; Ed effendo cofsi , corri? fi} efferlo nega^r 
non puofli, A che «agliono 1 ! Efempli. di ajtrp Decifioni , ,e_ Ic 
Sentenze interpode in Caufe che fimUi : appafiffono , mb che 
fimili intrinfecamente dimoffrar non fi poffono nelle circoltanze 
particolari ?; In ùxii le Dirìfionì ’oppofte >,fpp s>ianitk fomina ■ 
ii oppóngono, mentre da quV a poco dimoftri}f^» nelle cif* 
coltaoze , e fpecialmente in Una particolar 

iiffima, nulla> an di commune colla. Caufa^prefeote.-, -'r., , . .. 

Che fe poi Efempio tale di D'cifione ci fia , qyt,aL nel, F<i/ro , f 
nelle Cirapapxjr, fi affomirli all’intutto al Cafp ,i,the deq d^ir 
derfi , e la Decifione che in efempio .fi aU?.ga i,,,dalle|.i^« .4 
fcolli , fovvenendomi la bella M'ìfjìmi , regiitr|àfa.,n?lla jnfignq 
fua Opera Giurifdtziù’iale, ^lìV Uomo Illufire t|phc iublim? fi^ffs 
nella Ruota illeffa, a cui indi zza te fono le mie funpiiche , Che ciog 
ipfas rei judirataS'y ìd quod 1 piarulum , 6 “ abfurdu’n fuerìt, ^y^^o- 
num , (y it/fuunt efjScere non poffe , volto toftO'.le fpdl*. 3 ll 
feinpio che mi fi ©prone, e nedun. ponto facendo. dell Éfefnpiqr 
ilteffo , al prefidio delle! ricorro , ed al ,di .loro Spvrane^ 

potere unicamente , la Dlfefa ripongo , ed affido. 

G olia feria, e grave premeffi degli -addotti avvertimenti, ven- 
gali ai'Elame della Oppoda Eccezio'ie . E nò, che jaoo ib- j 
ra certamente tmtar 1' impolfibile , il dimodrar fulle prime ^ 
che la Conceffione Enfiteutica di un Fondo ,. fia piò che vfr*> 

«d effettiva Diftrazione , ed alienazione del Fondo illeffo , cóme 
con graviffime jlutoritd, lù provato Filippo KiiiipskUd. nel dot- 
tiir.mo 4 rat. che coinpofe De. Fideicam, C^^.u. 4 «.jó* E dig- 
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più , Che la Dìfìinzione di Dominio Utile , e Diretto , Boni- 
torio y e ^liritario , una invenzione Ila caprìcciofa , a tutte 
le Ltg^i , ed al buon fenfo oppolla , e ripugnante , come no- 
tò il Gran Pref. della Savoja Antonio Fabro, nel lib. 20. Conjebi. 
Cap.ii. , Mù io non intendo tener molto a bada il Senato, 
perche come fin ora Tempre fpiegato mi fono , aftener mi vo- 
glio da inutili trattenimenti , che a Dijfertaxioni Accademiche 
fi ridurrebbero , e perche le favorevoli Circojìanxe di Fatto in 
cui fi è la mia Caufa , me ne dirpenfano , e pongono in ficu- 
TO la mia Difefa. 

Fingafi dunque Vero ( mù per poco, ed in grazia delli Rei con- 
venuti ) quello che non eflèndo Vero , come Vero vogliono 
Elfi dare ad intendere , Io }i formo Un QUESITO, sù del qua- 
le con ElTi loro, e col di loro degno Avvocato, vò conlìgliar- 
tni . Il QUESITO fi è , SE Colui che non lù Dominio ve- 
runo di un Fondo , trasferir pofla poi quelcho non hù , cioè 
Dominio del Fondo medefìmo, ad Altri ? 

Ea Rifpofta, mi perfuado che fia Negativa , perche la Legge con 
uno delli fuoi Canoni ci fh fapere , che Nemo plus juris in alium 
rransferre potejì , quam ìpfe babet . E s’ è cofsi , ecco giù deci- 
fa contro de’ Rei, l'Ectexione oppofla . Il Marchefe Girolamo , 
e Gio: Angelo Pifanelli Tuo figlio , non aveano Dominio affat- 
to, sù di quella Maffaria, che pretefero concedere in Enhteufi a 
Matteo di Martino , ed in confeguenza non glie lo potevano 
trasferire colla ConcefTione . Non aveano Dominio Veruno, per 
Volanti effu-effa di Diana Guevara , la quale fottopofli avendo 
que’ beni al perpetuo Fedecommeffo , in chiamando al godi- 
mento Girolamo Aio Nipote in primo luogo , e tutti gii altri 
in appreflb , flabill , prefcriffe , e comandò , che tanto Girolamo, 
guanto tutti gli altri futuri Chiamati, f afferò , ed effer doveffe- 
ro SEMPLICI, E MERI USUFRUTTUARJ, e del fole Ufu- 
frutto goder poteffeto , ficcome colla trafcriaione delle fue efe 
preflioni, hò rapportato nella Storio del Fatto: Sicché fe per vo- 
lontù efprefTa della Padrona di que’ beni , eran Effi puri Ufu- 
fruttuarj di quelli beni FedecbmmefTati , come potevano con una 
Conceffione Enfiteutica , tramandare al Conceffionario quel Do- 
minio utile, che non aveano ? Forfè in grazia pure degli /Eredi 
di Martino , averalTi a fentire nel Rifpettabiliffimo Foro Napo- 
litano , adorno di tanti Dottiflimi Uomini , che rufufruttnario 
il qual de ^re, altro Dritto, o Aa Servitù non gode, fe non fe 
mtendi , fruendi temporalmente di uria cofa altrui , tras- 
ferir pofTa a Chi li pare, c piace, e con Dominio irrevocabile 
perpetuamente quella cola, sù della quale, ad tempus Egli fol 
tanto , percepir puole li nudi frutti , o Aa la ragione di perce- 
pirne li frutti ? , 
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E Gli è vero che ogAi Fedecommeflano,’ e di Reftituzìone gra- 
vato, goder deve deToli frutti dclli beni fedecommeflàti , mi 
però non ogni Fedecommeflario fi c puro Ufufruttuario . Que-* 
ita Dìfltn%'tone che far fì deve in fitnili Cah , e nelle circoitaù 
ze di cui fian forniti , contribuifce pure a fpiegar l’Arcano, che 
forfè afcondefi negli Efempli delle Decifioni oppofte dalli Rei 
de Martino . Quel Fedecommeflario , che con F edecommejfo Re- 
fiitutorìo^ gravato foltanio fia di reftituzione nell’ avvenimento 
della fua morte , fi dice Padrone delli .beni fedecommeflàti » e 
gode Condi-ione pendente del Dominio de’ beni iflefli . Dominio 
però, che refoluùile appellafi , perche verificata la condizione, e 
facendoli luogo alla chiamata altrui , tolto rifolvefi , e per mi- 
nilterio di tamqttam fagittay pafla velocemente in perfona 

del Succeflbr foftituto , e chiamato. Quel Fedecommeflario. all’ 
incontro , che gravato fimultaneamente fi attrovi, di Fedecor» 
mejfo Reftitutorio , ‘ e dì' Fedecommejfo proibitorio , ed a cui ac- 
cordato foltanto fiafi il puro Vfvtfrutto , e mero Ufufruttuario 
fiafi collifuitó , non ha Dominio veruno , il Dominio efilte nel : 
Fedecommeflb medefimo ; E quindi nel primo Caro,efiltendo il 
Dominio febben Rifolubile, preflb del Pofleflbre, puoi Egli tras- 
ferire il Dominio ilKflb , durante la fua "Vita però di que’ be- 
ni, Refoluto jure Datorisy refolvitur jus Acceptorii;, Non 

cofsi nel Secondo Cafo , perche non avendo Egli Dominio di 
forte alcuna , ed avendo il nudo Ufufrutto, come mero Ufufrut- 
tuario , non ave ad altri che tramandare , fe non fé unicamen- 
te, f'inplicemente , e riftrettivamente,che la. lòia aflbluta coni- 
modit^t , di percepire li frutti durante la Vita fua , o fu con* 
ditione pendente di quella Rellituzione , che ad altri fare ne de* 
ve , giuita la volomli' di Colui , dal qnale il Fedecommefib re* 
ftò ordinato. 

Tanta fi ò la forza , ed efficacia dell’ addotta Di/Iinzione , che U 
medefima regolar deve pur anco, la Rifcoflione de’ Frutti , che 
fatto il Cafo delia Reftituzione, efatti non fi trovafl'ero dal Fe- 
decommeflario Gravato . Mentre fe fia Egli flato femplice Ufu* 
fruituario coftituito , come che colla fua Morte , ogni fuo Drit* 
to rimane all’intutto eflinto , li frutti perciò non efatti, e pen- 
denti , come parti della Cofa che deve refliruirfi , paflano colla 
cofa.iflefla a beneficio del Chiamatov e nefluna ragione ci puoi 
rapprefentare 1’ Eredità del Fedecommeflario. Ufufruttuario., co- 
me cene iftrui Giujìiniano nelle //?</. de Rer. divifon. dicendo ; 

Js verb ad quem ufusfru&us funài pertinet y non alitèr fruduum 
Dominus efficìiur , quàm ft • ipfe eos perceperit , (y ideò licèt ma- 
turis frubìibusy non dum tamen perc'epti^ decejferity ad haredet ejus 
non ‘ pcrtinent • ' • i , . « 

Or quefta fi è la graviflima Cìrcojlanza di Fatto y in cui fi diverfi- 
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ica'.U Cau&( prcScDte , dalle Deeifumì oppoile . In quelle, li 
ni erau foggetti sì alli Fedecommeflì , M!i li. Fedecommeflai^j 
non fr erano chiamati colla qualità di femplici , e nudi UTufrut' ^ 
tuarj, nè pofledevano que’ beni Eofiteuticati, come puri Efufruttua- 
rj . Ed eflèndo quella una circollanza rimarchevoliffima,,beo 11 
polTooo in qualche ^modo fcufare , ed ammettere quelle oppoHe 
Deeiftoni-y fenzache le medeCme poflano fare ollacolo alcuno al- 
la Olia Caulà , perche conformabili non fono colla medefima . 

M a che occorre andar tant’ altre nel Cafo nollro , quando 
noi abbiamo' la Vera, Fifica, e Reale alienazione , polle- 
riormente fatta di quella Maflària fedecommeirata , col mezzo 
dell’ Atto, che qualificar fi volle per affrancazione del Canone ? 

Credono i Rei poter fcanzare quello terribile incontro, col Re- 
plicare , Che r affrancazione, fiata non foffe dell’ intiero Canone 
degli an. doc.pS. , mk bensì di porzione , cioè di an. doc. 4^., 
e che perciò rimafia effendone elìfiente, l’altra porzione di ann. 
doc.. 52., non poffa dirfi a rigore, efferfi quella Maflària difiratta 
dal Fedecommeffo , perche colla porzione del Canone elìfiente j 
efifia ancora , e fia per efifiere in apprefso, il Dominio Diretto 
prefso de’ futuri ’ Chiarhati . Sono quelle però lufinghé ■ vere , e 
ritrovati mefchini , da non poter produrre quel riftoro eh’ Efli J 
ne fperano , nelle durìffime circofianze in cui fono. 

Quel Canone che fi legge fiabilito per an.. doc. p8. , fò di pura 
apparenza per li Concedenti , e di pura appatenza, efsere ugual- 
mente dovea per li Futuri chiamati, mentre appena gli an.d0c.4d. 
folamente , ad elfi loro erano per recarli profitto: Avvengache fé 
gli altri an.doc.52., doveanfi, e fi eran ceduti, alli Monifieri della 
Sanitk , di Monte Oliveto , e di S. Lorenzo , per peli come fi 
difse, ihgionti dalla fiefsa Diana Guevara , Dunque ciòche refia- 
va dalla deduzione di quelli annui peli, dir fi poteva con pro- 
prietà. Canone vero, ed effettivo per que’ Concedenti : Quindi 
fe gli an. doc. 45., unicamente fopravanzavano per lo Fedecom- 
mefso , e per li Fedecommefsarj , e quelli an. doc. 46. furono 
intieramente affrancati , c difiratti , dunque forza è conchiudere 
che la difirazione, fìi vera veriffima deU'intiero Fondo Fedecom- 
mefsato, e che gli an. doc. p8. fiabiliti di rendita , formavano, 
e formar doveano , un Canone apparenziale foltanto per li Con- 
cedenti, onde coll’affrancazione degli an. doc. 46. , ncfsuno altro 
Dritto Dominicale refiò , e refiar poteva alli Concedenti , e 
Fedecommefsarj futuri. 

E d affinché di quello Vero , perfuafi rimangano li Eredi di 
Martino , fe però a perfuaderfene fiano inclinati , vaglia un 
Efeinpio prattico, che tutto ^orno veggiamo fono, degli occhi: -j 
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£{émp‘(o che protticofli pure netla Veodlta dèi Falàgglò , fatta 
al Duca di CotrofiaDO . . ' 

Se pcnfi io disfarmi del Predio che poffeggo , ed il medefìmo a 
Onone (I ritrovi foggetto, O ad altra' inevitabili annua preda* 
zìone.,,0 abbia pure brfogno di urgenti riparazioni ; Quel Pe* 
rito deilioaco all’ apprezzo , confiderandolo nel fuo intiero , lo 
Valuu peri Mille , mi facendofi poi carico dell’ importare del 
Canone, deU’annua predazione , e delle urgenti riparazioni , 4ce'« 
mandooe dalli Mille, ciòche dima per Tua perizia, lo valuta , 
ed apprezza nella fomma redante : Quindi la mia Vendita^ ol>n ' 
è gii pih per Mille , mi per tanto meno , quanto a mio be> . 
oedeio rimane , fatte quelle deduzioni inevitabili . Cofsi pratti* 
codi nella Vendita della Cafa palaziata da quel Perito, che va* 
lutolla ; Mentre apprezzata avendola per doc. 3300., fulla im* 
maginaria poi necelTiti, delle rifazioni, che aderì bifognarci , ne 
detralTe niente meno che doc. 1000. , onde fece redare il prez* 
zo per doc. 2300. , E perciò appunto per queda fomma di do 
cari 2300-, fò didratto , o a dir meglio, fò prodigamente- didì* 
pato quello Subile, fpeciofo cotanto, e fruttifero. 

C onvinti finalmente gli Eredi di Martino , che lo fpierar gio* 
vamento da queda Prima loro Eccfxione, lo deflfo fode che 
trarre fucco vitale dalla piò dura felce, non fi avvilifcono nel* 
la iotraprefa odinau , e volgono altrove le loro mire , Oppo‘ > 
nendoicon galloria eccedente, che il Capitale delti doc. 820. , 
dato agli an. doc.4Ò. che fi affrancarono , non gii liberamenta 
pagati fi foifero, in modo che dir fi potefifero didipaii, mi chd 
pagati fi fodero condizionati , cioè doc. doo. di edi, per ìmpie* 
garfi in ricompra di Adoe , e li redanti doc. 220., io Rifazioni 
della Cala Palaziata ; Quanto però al par delle altre , infodl* 
dente pur fia qued’ altra Eccexione , con iàciltl , ed in breve 
io dimodro. ’ ! 

Gii noi non abbiamo documento veruno di quella pretefa Ricom* 
pra di Adoe, e che le medefime poffeduce fiano al prefeote dal 
Marchefe Gio: Angelo, giacche Egli, ignora fin anco chi le de* 
tenga , onde con affettazione fi pofe in sò tal Ricompra , e per. 
cuoprire la trama eh’ enfi meditata ; Sia però feguita in quel 
tempo la pretefa Ricompra, il Marchefe che aggifee , la Rifpo- 
da ideffa gli di, che non hi guari ave data, a confimile Óp* 
pofizione del Duca di Cotrofiano . Le pretefe Adoe ricomprate 
ovc__ fono ? Chi le poffiede ? Le rinvengano Elfi , Le vendicano 
dalli Detentori, E fe le godino in santa pace, aflicurandoli io, 

^ che r odierno Marchefe Gio: Angelo .'Pifanclli , non fari per 
tovidiarcene, l’acquido nel prefeote rincontro. 

Nc li doc.22a, che fi diedero condizionati per fpenderfi nel Pa*. 
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Uggia , e 'eh# motlnr fi vuole eflèrfi (peli, colli tumaltoirj At< 
ti compaginati cUadeftìnamente in Vicaria , poilbao molto me* 
ilo giovarli . Si conGderi prima di ogni altro , che per fpeiiderfi 
la melbhina fomma di doc. 220. , fi dimandò il Decreto di 
feratur , pet ottenere il quale, s’incommoda piò volte un Giudice 
di Vicaria, il qual fi porta con Perito, e Subalterni fuori della Capi* 
tale , per ricooofeere le pretefe rifazioni . Oh’ quanto iiiutil di* 
fpendio 'ebbe a rofTrirfi ! £ quefto, che certamente fi dedufle da 
que* doc. 220. , non fk vedere, che piò mefehina refiò la rom* 
ima che refiava da fpenderfi in quelle preteiè rifaziodi , qukn* 
doche voglia crederfi ciecamente , che in veritk latta ci fi fof* 
fe qualche picciola fpefa ? 

Mk fe la Tpefa eflendo A tenue, e mefcluna, non còntenevà, co- 
me in veritk contener non poteva Miglitrmuoni io quel Paleg- 
gio , ed al più rìdur potevafi a Necejfarie accomodazioni , e ri- 
parazioni , come per altro leggendoli la Perìzia che fi dice lat- 
ta per l’apprezzo, fi parla di rìfazioni di Laftrici , e di Porte, 
t lineftre 8cc. quali ipefe elTer Kecèjferie la Leggerle dichiara ! 
Jmpenftt , dice Tool» nella Regola yp , , neeejf ariti fune , num Ji 
faiìte non Jint , ret aui peritura , aut deterior futura frì . Or per 
quelle^ forfè un Fedecommeflario gravato, puole ivor Orino y ed 
dizione di ripeterne l’importare ? Dì pretenderne il rimborzo ? 
Ogni Fedecommelfario, che gode liberamente del frutta de' be^ 
ni fedecommeflàti , tiene l’ obbligazione, di mantenere fatta te» 
Ha li fondi fcdecommelTati , di governarli , di cufiodirli , e di 
non mandarli in ruina, eflendo quella una obbligazione infita che 
avvinto indifiolubilmente lo tiene : Eum ad tfuem ( llabih firn* 
perator Gordiano colla L. 7. C. de Ufufr. • Ó* bakit. ) ufufruBut 
pertinet , fartà teiìa fuis fumptibus prttflare debere , enptorati jn- 
rii eji. £ Chi s’invogliafle ad indagare profondamente, ciòcche 
t’intenda folto le Voci Sarta teda , puoi riconofeere quanto ne 
fcriflecon molta erudizionò il Grtft.r4p.778. ingrazia com’ egli dice, 
dì un Tuo Amico. Anzi Ik dove sòdi eflinon fi regolalTe tamefuant 
diligens pater famitias , il Succeflbre chiamato lo puoi coftringe- 
re , e còll’autpritk del Pretore, ridarlo a oonofeere il proprio do- 
vere . FilìpDo' k.ÌHÌpilpld xitW'ìnAizito trai, che compole De Fi» 
deicom. nelrintiero Cap.it. a num.zi. tratta De Oneribut , qué 
Fidek'ommiJJi Pojfejfori incumhunt , e dopo di aver fcritto, che 
FideinmmiJJi pejfejfar , de bonis fidekommiffo fubjedis , fartis , 
tedifq. cónfervandis , & Succejfori integri reflitmendis , eautio» 
nem ptnefìare tenetur , Nel n. ^7. unilce come in uba Collern- 
nea le principali , Toggiuilgtndo ; Tenetur -ìtaq. Fideieontmijfa- 
rius , rem fideicommijfariam , non modi falvam , fartam , tedam 
Hlefam , CT integram ferire , SED lecfalm quoque , & eortup- 
tam , refarcire , Cf reparare , idq. PRQPFJIS fumptibm , en 
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fr»(lìbus én ■FidetcomrfììJJb perttptis ; Cam- ^Kf.ium , 6 * fecmdum 
Nafuram fit , commi)da ejufq. rei cut» fequi , quem incommoda 
fequuHtur INDE^fE fideicommijp PoJjeJfor , tenetur agrum 
pre/cindere , ‘ Eites fùb/ererc , Aqittduilus . & Fojfas pmrgare ; 
Funài ftminarium revocare ; In locum demortuarum arborum , 
alias fubnituere ; £DES FIDEICOMMISSARIAS REFICE- 
RE , S ART AS , TECTAS^ CONSERFARE . Non giova 
dunque alli Eredi di Martino il ricorrere a quelli docati 220. che 
iperbolicamente pure foliener pretendono, eflèrfi dal di loro Autore 
condizionati, per fpenderfì , ed eirerPi fpeli in accomodazioni , e 
rifazioni del Palaggio fedecommeflfato . 

I N tanto, e tale fcompiglio attrovandofi quelli Rei, non fi ab- 
. battono di coraggio , e quafi novelli Antri , pih ardimentofi 
> dalle cadute forgendo , ricorrono trk 1 ’ imminente pericolo del 
lor naufragio , ad un Ancora, che (limano Sagra : Alle Miglio- 
rie cioè che vantano, ed efagerano elTerfi fatte nella controver- 
tila Maflària. Per dar corpo a quell’ altra lor Ombra, non du- 
bitano far da Poeti, nclli loro Articoli fol. 21 1. favoleggiando 
VcTuviane Eruttazioni . Lave immenfe d' infuocati bitumi . £ 
fpaventevoli grandinate di Safil, cadute inceflantemente in quel- 
la Ma(Taria,per annientarla, e dillruggerla ; Onde che atterrata 
rimalla , ed opprelTa da cotelle feiagure , per follevarla , per ri- 
durla a coltura, e per migliorarla, fpefo ci fi folfe, pih di do- 
cati Mille. 

Soggiungono, eflèrfi ben cufiodita quella Maflària, con averla cin- 
ta di Muro . Elferlìci eretta una Cappella . Averci fatti Varj 
Edilìcj per abitazioni . E collruìti Celiato , ed altri non pochi 
commodi ; In modo che llandofi a loro detti , la fpefa di’ elk- 
gerano.sl eccelli va la dicono, che incredibile riufeirebbe al pih 
dabbendato , nè tracannare fé ne potrebbe il gran paradolìb, 
nemmeno da Chi aveflè moflruoramente , la gola della Balena 
di donata . 

Quando che trattafi della Rapprefentazione di una Comedia, ci fan 
bifogno di Carte che ne contengano il componimento, e di At- 
tori che ne foftengano li Soggetti . Tutto ciò fi è verificato 
dalli Martino , poiché colla cfibizione di Carte , an pollo pur 
anco in Scena alcuni perfonaggi, colla qualità di Tellimonj, che 
fcenicamente pure an parlato , Fole raccontando , e Romanzi . 
Che Ila cofsi a dimollrarlo io mi accingo, dillinguendo il Tem- 
£0 Anteriore, e Contemporaneo alla Concelfione Enfiteutica , dal 
Tempo pojleriore alla medefima, mentre in tal modo, làrò per 
riufeir meno nojofo, e più chiaro. 

Per lo tempo Anteriore , e Contemporaneo , la ’pruova infallibile 
fomminiArau ci viene dello Stato di quella Maflaria, dail’ifiru- 
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minto della ConcefTione , il di cui contenuto , c rapporto fì i 
una Confeflìone, fatta ugualmente dal loro Autore , e dalli Con- 
cedenti . In eflb facendofene ia deTcrizione, tanto fu lontana la 
Favola àt\ fuo Stato infelice, che avvenuto gli foffe dalle lave, 
e dalle pietre bituminofe , che anzi fi difle effere ARBUSTA- 
TAM , ET VITATAM , VITIBUS GRECIS , LATINIS , 
ET GLIANICIS , cum palmento prò prejjione uvarum . Si dif- 
fe pure , che per lo tem^ addietro , era fiata quella Maffaria 
gubcrnata per Orontium , & alias de Milo . Che li medefimt 
AGUMENTATA, E MIGLIORATA l’aveffero, onde conce- 
devafi perciò a Matteo de Martino, CUM OMNIBUS AUGU- 
MENTIS , ET MELIORATIONIBUS, IN DICTA MASSA- 
RIA FACTIS , tempore quo fuit gubernata per Orontium , & 
alios de Milo. E perche coftoro avean pretefo, e pretendevano, 
che quelle Migliorazioni fodero di loro fpettanza , fi convenne 
perciò coir ifirumento medefiino , Che la Quantità, alla quale 
giudicato veniffe di aicendere quelli Agumenti , e Migliorie , 
pagar fi dovefle pure dallo fieflb de Martino , oltre il Cano- 
ne fiabilito : Come in fatti , efièndofi liquidata per doc. 425- , 
furono a quelli Miglioranti compitamente fodisfatti . Ed ecco 
che per lo tempo ^Interiore , e Contemporanea alla Concefiione . 
cnfiteutica , quella Maflaria , non era gih nello Stato di defo- 
lazione , che anzi ben Arbufiata , Vitata dì Viti greche , lati- 
ne , e glianiche , e trovavafi pure migliorata , ed aguraebtata 
a fegno , ch’ebbero a pagarli niente meno, che doc. 425. alli 
precedenti Coloni . 

£d a confermarci via piò, nella Verith dello Stato florido in cui 
era quella Maflaria nel idpd. , io la difcorro fenfatamente cofsl; 

Se li Concedenti, in fàccia a Matteo de Martino, dicevano, ed 
affermavano, edere la Maflaria, Arbufiata , e Vitata . Effer pian- - 
tata di Vili greche, latine, e glianiche . Eflèr fornita di Agu- 
roonti , e Migliorie, fatteci daU’immediati aniecefibri Coloni che 
tenuta l’aveano , alli quali perciò ebbero a pagarfi , fino alla 
fomma di doc. 425. dallo fieflb Martino; E fe tanto fìi alieno 
cofiui , dopo di averli ben villa, e confiderata quella Malsaria, 
di opporli alla deferizione che fe ne fece , che anzi acconfen- 
teudo efprefsamente alla medefima, fi ricevea la Mafsaria CUM 
OMNIBUS AUGUMENTIS, ET MELIORATIONIBUS IN 
EA FACTIS , nè fognò affatto poterci far fcrivere , che per 
cauta di lave del Vefuvio , o di eruttazioni , ingombra fi tro- 
Vaite di bitume, e di pietre , lo che non averebbe trafeurato, 
anzi farebbe fiato di fua precìlà necefsaria Cautela , dunque vin- 
ti dalla forza del Vero , fiamo obbligati conchiudere , Che in 
quel tempo, non ci efifievano quelli favolofi bitumi , e quelle 
pietre , che indi maliziofamente iqventaronfi , per innalzarci , 
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come fuol dirfì » un smifurato Colofso , fui piedcftallò "cieli’ ' 
Atmosfera, 

Da Decembre poi 1696. al 1707. , fi contano poco piìi di anni 
nove . Or nel 1707. Ricorre Matteo de Martino nella G. -C. 
della Vicaria , chiede, voler provare , e liquidare le Migliorie , 
che decantò aver fatte nella Malfarla, per rapprefentarne -il Dr//- 
to nelli tempi futuri , contro del Fedecommdfo , e delli-Fede- 
commelfarj . Non fente , Non chiama , Non intima li godenti 
virtuali, che fani, e falvi eran tra vivi , di quel FedecommelTo, 
mk con un Curatore eh’ Egli eligette per li Chiamati , e che 
• nemmeno di un fuo Libello qualunque fiato fofle, degnofli for- 

nir quelli Arti , clandefiinamente le interporre un Decreto , pre- 
cedente perizia di Un certamente imperitiffimo Uomo, col qua- 
le fè dichiarare, averci fpefo doc. ^85. , Ed attender polTonfi fi-' 
mili Carte , per far pruova , e cofiituire un Debito contro per- 
fone , che fe ne fiavano in Cafa, badando a fatti loro; E mol- 
to più contro perfonc, che ancor nate non erano? Ah’ che Car- 
te fimili, alle fiammecondannar.fi debbono, con fpargerfene in- • 
di al vento le ree ceneri , affinchè le criminofe maniere, colle 
quali in danno altrui compaginar procurarpnfi , refiino conde- 
gnamente punite, emeritamente ad efempio altrui gaftigate! 

< 

D ei calibro ifielTo, fono le Depofizioni di que perdiiilfimi Uo- 
mini , che con sfrontatezza inudita , facendofi Sergenti di 
Chi li condulfe , fon venuti nel S. C. a .farfi prezzolati Tefii- 
monj . Le Storie dell’ Eruttazioni del nofiro . Vefuvio , fono sii 
ovvie preflb di noi , che non ci lafciano menomo dubbio dello ! 
di loro funefiiffime Epoche, delli lugubri effetti che arrecarono, 
e delle luttuofe tragedie, che lagrimevolraente produffero . 

In tutte le Storie y leggiamo sì con difiinzione, rapportate l’Eruttà- 
zioni , e le Lave Vefuviane del Secolo che corre , e .fignante- 
mente in quella, compilata con la più minuta efattezza, dal Sa- 
cerdote Torrefe D. J^n/ìzio Sorrentino y pubblicata nel I734*' Mk 
in neffuna di effe fi legge, nè fi rinviene parola alcuna, di quel- * 
le lave , ed eruttazioni di pietre , che gionte foffero fino alla 
Villa ài Pietra Bianca y e che alli Fondi ivi fifientino, cagiona- 
to aveffero minimo danno. Mk qual d uopo fa di ricorrere alle 
Storie y ed andare in bufea di Scrittori , fe parlando gli Eredi 
di Martino , di Sinifiri che vogliono avvenuti nel Secolo cor- 
rente , vale a dire , non gih a tempi degli Avi degli Avi 
nofìri , ma poco prima de’ nofiri tempi , o a nofiri tempi , 
ciafeun di noi , ed ogni altro Vivente , è tefiimonio fedele 
della falfitk manifefia , che i temerarj.lor tefiimonj an pretefo 
imboccarci, perchè nelli più furiofi torrenti bituminofi, calati giù 
da quel Monte , e nelle maggiori fue .eruttazioni pictrofe, feni*. 
— j . . pre 
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pre U‘ rilka di P ìe fra , Bianca , ilkfa u’è ridiala, ed iiamtioef 
Dunque quelle ardenti lave bituininolè , e quelle tante pietre , 
clva vomitate lì dicono dal Vefuvio sù di quel fuolo, dal netta* 
mento poi delle quali, fi nafcere , e vuol dedurfene la Mi- 
gliorìa', fono come dilli, c convien ripetere, Favole da Scena, 
{^acconti. di Romanci , Allegorie da Ciarlatani , «d alle medefi- 
me con catta proprietk appiccar fi poflbno li lepidi verli di un 
giudizàoib Poeta 

^ .Baja che avanxa in ver quante noveilt 
' patite tnai’ìdijfer favole , e carote 

Stando al foco a filar le Veccbiarelle , 

A Scnoprire però all’ intatto, il Vergognofo che contiene quella 
Eccewne di Miglioria per caufa di nettamento di pietre, « 
bitume , fi fìnga il fingibile , e fmentendofi la Fede a tutti li 
Storici , e molto piò a noflri occhi , fi creda per poco , che nel 

tempo Pofieriore alla Conceffione , ( giacché per lo tempo An- 

teriore, e Contemporaneo, per quanto (in ora hò fcritto , fi è 
conofeiuto firanilTimo) quelle amene Contrade, dall' allagamento 
di Lave bituminofe , e da Pietre , fofferto aveflero patimento 
non lieve. Ne vogliono piò li Eredi di Martino? £ pofibno ofar 
di afpirare ad altro ? Pur nondimeno , ad onta di unta mia 
condifeendenza per elli , quel vantato pretefo nettamento di pie- 
tre, abilitare non li potrebbe a pretendere un obolo. Sembrar^ 
ciò ad efii, una propofizione forprendente , tale non però Uom 

Legale y che ben rifletta, non puoi, nè deve fiiinarla, fonza in- 

correre io graviflimo errore . 

Le Concelfioni Enfiteutiche fono annofilTime , e Scrittori riPpetta- 
bililTimi , trk de’ quali il Primato accordar fi deve al Cujacio , 
le rifondano ad efferfi con tal Contrattazione, ponzato alla mi- 
glioria de’ Fondi , perchè concedendoli fotto lievi prellazioni ad 
meliorandum^ refi fi foflero coll’ opera d' indunriofi Coloni, da 
infecondi che erano , a coltura , e fruttiferi ; Empbiteufis , feriva 
il Cujacio Uh, 4 . Paratit. in Cod. Uh, 4 . tit. 66 . , efì contraSus , I 
quo Dominuf fundi fui , deferti forfè , Ó* fquallidi , ufum , Ó* 
frudum alteri conceda ,,ea lege, ut inferendo, piantando, arando, 
poliendo , colendo , meliorem enne , & fruduofiorem faciat , proqne 
eo pendat vedigal annuum; Onde il fine originario lodevolmen- 
te ponzato , fi fh di accordare ad meliorandum i Fondi , o fte- 
rili per la di loro fituazione , o ìlleriliti per infortuni patiti : 
Ed in quello Cafo, fe il Padrone del Fondo, dopo di guardarlo 
giò migliorato, «d all' incantato Giardino di ./^rmi^/aquafi ridotto, 
o con piò verità alli Campi Cattanti alTomigliato, a riaverlo fia 
intento, cd afpiri, ogni giulHzia in tal Cafo richiede, che fro- 
dato non refi! de' Pudori verfati quell’ ioduUriofo Agricoltore , che 
a tanto il ridufle. Che fe poi per .Colpa dell' Agricoltore ^mede- 

fimo. 
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(imoV'ff aprlfle 'rtrada al Padrone, di pretenderne per Drrtio la 
rellituzione, Oh’ allora si, che graviffimi intoppi all’ Eafiteuta 
fi parano, intorno al punto delle fue migliorie. 

' Quando però all’oppollo, in Enfiteufi , non gii un Fondo infrutti- 
fero dato fiafi,mi.ben coltivato, fruttifero, ed aguraentato coro 
lo era certamente la Malfarla controvertila , perchè Arbuftata , 

$ •vitnta ài Viti greche , latine , e glianicbe , ed agumentata , e 
migliorata , fe dietro la Conaeflione di Fondo fimile , al Fondo 
iftelTo ne’ tempi fuccelfivi avvenga danno, a riparare il quale, it 
ConcelTionario accorfo fia colla Aia opera , ed induftria , quefto 
rifarcimento di danno, non mai qualifìcar puolfi per miglioria, 
a coftituirne nel Conccirionario medefimo’,un Azione di Credito; 

E la Ragione A è , perchè non ave Egli ridotto il Fondo in- 
tieramente a coltura. Non 1’ hà refo fecondo, da infecondo to- 
talmente- che era, mi ricevuto avendolo coltivato ^ ben ftian- 
tato , ben migliorato , ed anzi agttmentato , il Anidro , che dagli 
fopravvenuto, cede a danno del Poflelfore, ed Egli ne deve ri- 
parar lo fconcerto , per continuare a percepirne li frutti ; Con- 
forme all’incontro, fe commodo , e vantaggio fopravvenuto gli 
folfc, a Aio commodo , e vantaggio pur cederebbe , fenza che 
nel Primo Cafo, il Concedente redi a rifazione tenuto, E fenz^ 
che nel Secondo , pretender polfa maggior proAtto , perchè il peri- 
colo , ed il Commodo Aegue fempre , ed indiviAbilraente yk 
Unito , col Polfeflbr della Coft . Paolo Giureconfulto lo decife 
rotondamente nella L. tf. ff. de periculo , & Commoda rei ven- 
liit,s, in dicendo: Id cjuod polì emptionem fondo acccfftt per allu~ 
vionem , PEL PERII~T , ad emptnrit cnmmodum , JNOOMMO- 
D'JM^JE pertìnet. Nam ETSI TOTUS ACER, pojl emptio- 
nem y flamine occupatut effet , periculum ejfet emptoris . É la 
EQUITÀ’ di queda legai diffxifizione A è quella, che indicata 
ci viene per Regola dataci colla L. io. jf. de regul. jur. Che 
cioè Secundum naturam efl , Commoda cujnfqiie rei , tum fequt , 
quem fequuntur incommoda . 

Nè A creda , eh; ciocché le LL. an decifo , per li Contratti di 
Compra , e Vendita , militar non debba per li Contratti EnB- 
teutid : Anzi per edi, con maggior siudizia le Regole idefle 
anno luogo , fui Ane principale gik indicato , di celebrarfi colla 
intrinfeca infeparabile rondinone ad meliorandim , onde rovinato 
io parte l’EdiAcio, inondato il Campo, e fvelti da furiofo vento, 
molti di quelli alberi , che la vaga Vigna codituivano , red* 
VEnAteuta conceifionario tenuto , di ridurli allo dato fruttifero, i 
ed intanto pagare il Canone convenuto. VeggaA la Deci f. i pi- 
del Sordo, e fopra tutto la dotta, ed alfennata. fettaci dal 

nodro Conf. Hodierna, 

li Domat,, neH’allegata commendevolidima fua Opera, 

/.A 4 ; ». , 8 ., fpiegofll cofs'i; // / enfuit de la nature de 

, . ' {em- 
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l' tmjìbUsofe ^ qitf touHs'les tas fortuiti -, qui hi font perir qm Iqt 
revenus^ tu Ics amclioratioriì des piiats , BATJMviNS ,<ò‘ »ùtrts, 
quellft qui elles foient , qui OHt etè faites , par i' cmpbiteote , 
font u fts perils : Car il etòit oùtigè d oincléorer , Ùf c ctoit pour 
itti quf le fortds dcvenoit meilkur . 

Cooirootiao ora gli Eredi di Martino , il Fatto favolofo da efll 
lor dceaittato, d^l pretefo nettamento di quella Maflària , pofte- 
riorinciite alla ConceflTione , e per finidro pofleriore qual C Unga 
avvenutoli , colla MaJJima Equitativa di Dritto , e colla Ra- 
gione^ £ veggano, fc polTono lenza un fronte piu duro di que* 
Vefuviani bitumi, foftener Migliorie, per l'inventati, ed efage- 
rati nettamenti di quelle pietre, e bitumi, quali per altro, non 
mai ingombrati tennero quella feconda Malfarla , m^ beasi in- 
gombrata an tenuto la fola lor faniaba. 

E Se poi refondere pretendelTero le vantate migliorie , alle pian- 
tagioni di Viti , ed alli Spalatroni per darle foftegno , coma 
i lor Teftimonj, fi avanzarono pure a deponerc ultroneamente. 
Tutto ciò quando vero folfe , a miglioria non puole aferiverfi , 
M entro la migliorìa con proprietk di difcorfo , li verifica nel 
disbofcamento di un Fondo, il quale indurito da etaJi decorfe , 
o affollato da fterpi,e da fpine,non permette nemmcn per effo, 
il potercifi tranfttare, quindi cefinato, e rotto il duro terreno, da 
forti braccia, con affilata vanga da nerboruto Colono , vien ri- 
dotto a ricever feme,e produrre abbondante melfe, O ad «Ifere 
di gullofe frutta, e da dolci Uve piantato, come fi raccoglie dal 
Gamia de meliorat. r/ip.i.n.8. , Mk elfendo fiata quella Malfarla, 
conceduta ARBUSTATAM , ET VITATAM , VITIBUS GRE- 
CIS,LATINIS,ETGLIANIGIS, ET CUM OMNIBUS AUGU- 
MENTIS,ETMELIORATIONIBUS IN EA JAM FACTIS. 
Se Matteo Concellionario ; Se Elfi di lui fuccelfori , ci anno 
piantato le Viti , doveano certamente piantarcele , forrogando le 
nuove alle Vecchie; £ qualora finger fi voglia, che accrefciute 
le aveffero , il maggior frutto ritrattone , ne ave foprabbon- 
dantemente l ompenfata la fpefa . Sò di che , fenza che io 
m’ intrattenghi , a confumarci in vano il mio tempo , mi ri- 
metto al laboriofo trat. de fruii. , che diede alla luce il Bru- 
fcian Francefco Galli, nella intiera difput. 13., in cui col lume 
delle LL. , difiinguendo faviamente le fpefe Nerejfarie , Utili, e 
Voluttuofe , nello fteffo Polfelfore di Buona fede , foftiene , e 
diniofira, che per quelle, le quali riguardino anco il continuato 
frutto del Fondo, il. frutto ifteflb ritrattone, le compenli, onde 
all’Autore, non mai fomminifirino in ogni tempo futuro, Drit- 
to, da pretenderne rimborzo alcuno . 




(40 

A Ttribuifcono pure gli Eredi di Martino .i migliori» , le Co- 
rruzioni , che dicono di Un EdiScio di Cafe , di Una Cap- 
pella, di Un Cellajo, del Muro cingente quella Maflaria ; Mi 
non dicono lo fmifurato vantaggio , che ne an ritratto da quelle 
abitazioni ; Gli citagli che ne an rifcoiri ; £ li prolitii che ne 
anno ricevuti . Fii al ConceflTion.irio Matteo , accordata la fa- ■ 
colti, mi limitata, di fabrtcare ed altro ^ per Commoditì 

loro, e de' parfonaìi ; Sicché avendo Egli ecceduto, ergendo Edi» 
ficj , che poi ave ad altri appiggionati con grolTi eftagli , per 
Villeggiare , e facendoci altri Edificj voluttuofi , non puole un 
Ecceflb coinmjflo, riufcirli di giovamento, e produrre danno a 
Chi ce r avea erpreflamente vietato . Ma fe quella Concelfione 
fii Ku'.la, e molto più Nulla, Ci fu la fuccelTiva Alienazione to- 
tale di quel Fondo; E fe in tutta la Malif&ma mala fede, fin 
dal principio (ì fù Matteo di Martino, avendo attentato fabri- 
care in foto alieno. Fabricarci Edificj vietati. Ed Edificj volut- 
tuofi , non an Dritto li fuoi Eredi , di pretenderne affatto cofa 
veruna . Ecco come Giufìiniano ce ne volle iflruiti colle fue 
Jflitut. Uh. 1. tit. 1 . §. per diverfo : Si quis in ALIENO foto , 
en fua materia Domum adificaverit , illius fit Domus , cujus Ó* 

Jolum efl , Ó* hoc cafu materia Dominus , proprietatem ejut 
AMITTIT. 

C ^He vanno cercando però eiri,di rimborzo di Migliorie favo- 
j lofe, e per Edificj inutili, c voluttuofi , fe an goduto quel 
Suolo, in tante , e si lunghe ftagioni, per un tozzo di pane, 
come fuol dirfi ? Ed eccone la pruova dell’ Argumento , che jo 
a renderlo incontrallabile, lavoro al Torno dell’iftrumento della 
Conceffione , e colli lumi che impronto dalli ftefli lor Tefti- 
monj qualunque efli fiano. 

Nell’ iftrumento della Conceffione, non meno del idptf. , che nel- 
l’Altro dell’ affrancazione del 1700., confeffofn geminatamente 
X EJÌemdone della Maffaria in Moggia zp. , e fiabiliffi il Cano- 
re per annui docati p8. ; E febben poi fi è pretefo da Elfi, dar 
ad intendere con gli Articoli, che la fua Eflenzione, foffe di 
Moggia 25., pur tutta volta, opponendofi quello novello lor ri- 
trovato,» cièche affermò il loro Autore Matteo de Martino ge- 
minate volte, in Due pubblici iflrumenti , della Conceffione cioè, 
c d'.ll’Affiancazione,dubbitar non puoffi del ^antitativo di quella 
Eflenzione. Or divifi li docati p8.,per ciafcuno di quelle Mog- 
gia, veniamo in cognizione, che importava poco più di carli- 
ni 33. a Moggio. Dall’ iftrumento ifteffo della Conceffione fap- 
piamo, che quella Malfarla, era ARBORATA, ET VIT.ATA 
VITIBUS GRECIS , LATINIS , ET GLIANICIS , e dippiù 
asumentata, e misliorata , onde fi concedeva CUM OMNI- 
BUS AUGUMENTISjET MELIORATIONIBUS . Sicché lo 
1 ~ Sta- 
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Stato di Rutila MafTarta, era piò che buono', f« pure djr ana- 
li voglia con maggior Veritò , eh’ era Ottimo , ed il piò m- 
gliorc , che avelfo potVuco dehderarll . 

Li Teftimooj all’incontro c’ illruifcono , e col II. Articola cònfef- 
fano li ftein Eredi di Martino fai. 212. , Che le MalTarie, le 
quali in q'iie’ tempi fi trovavànol in ' buono (lato , fi cenfuavaao 
» dùcati il Mìglio , fot. ZIO. ad 235. Quindi fe quella Maf- 
£iria,era nello Stato> alle altre uniforme, eflendoft cenzuata a 
Carlini 33. il Moggio , cenzuolTi a battaglione ; Li Concedenti 
furono trappolati ; La fcaltrezza del ConcelTtonario , li forprefe, 
ed ave Egli goduto , ed an goduto gli Eredi Tuoi ( fel (anno 
efli con qual buona cofeienza) di quell’ ampio Fondo, per una 
melchiniffima preilazione , la quale poi contribui maggiormente, 
all' enormiUimo danno che fi Ibfferfe, quando fe ne pretefe fare 
r affrancazione , e la 'Vendita, per la piò mefehina fomma di 
docati 8 20. , 


E d a (itiiare in una DemoflroTiione Matematica, la Verità d< que- 
fto mio AlTunto, pongafi al favio difeernimento delS. C. un 
Conto y in ambedue li Afpetti , per farne conofeere in ogn' Uno 
di e(fi , ad un fol colpo di occhi , la fodezza della mia Rifltf- 
ftone . 

La Maflaria*, confeAToffi coll’ i(lrumento,efler di moggia 2^. 

Or liquidandofi quelle, a docati 5. il Moggio, impor- 


tavano annui docati' — — 145 

Ne proraifero elfi pagar per Canone, annui docati - • • p8 

Dedotti quelli annui docati p8. , dagli annui docati cento- 
quarantacinque , avanzano annui docati 47 

1 ■ 

Sommati quelli annui docati 47., ed uniti, per lo corfo 
confiderevole di anni 8o. , quanti appunto decorfi fono 
dal idpd. fino al corrente , importano doc. — 37do, , 


Mk facciafi anco il Conto, nell’afpetto da 5 fii loro voluto, 
fenza pregiudizio però del Vero , e per maggioranza 
fol di ragione. Pretendendo Elfi, efler l’Edenzione di 
quella Malfarla , non gik moggia 2p, , bensì moggia 25., 
e liquidandofi quelle a docati 5. il moggio , impor- 
tavano annui docati i — - * 35 . -' 

Ne promifero per Canone annui docati m 98 


Dedotti quelli dagli annui docati 125' 
docati ■ ' ■ ' — — 



avanzano annui 




Or 
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Or moltiplicati quelli annui docati 27. per gli anni 80. 
fin al tempo prefente decorfi, formano, e coftituifco- 
no pure docati — — — — — —— ardo 


Che pare agli Eredi di Martino ? il Conto vk a livello , o par 
nò ? E fe nel fuo Calcolo , non ci è errore , di cui elTer poflk 
accagionato , c corretto , Un tanto , e si ftrabocchevol guada* 
gno , fui foto giudo importare del Canone da Edi fatto , non 
gli bada? Ed a fatollar la lor fame, non è ancor giunto? For- 
fè r anno Edi ereditata dall’ infelicidìmo Tantalo ? 

E fe ad un tal Conto , aggregar fi voglia , come ragionevolmen- 
te fi deve, il profitto poi tratto dalli Frutti raccolti, dalli Eda- 
gli delle abitazioni dalla Minorazione del prezzo che diedi , 
allorché l’ affrancazione fi fece, e coll’ affrancazione , la Vendita 
totale di quel Fondo , a che altra ingente fcandalofidima fom- 
ma , afcenderebbe il conto medefimo ? 

In fatti , confiderandoG efferfi quell’affrancazione di annui doc.4^., 
procurata, o fia fatta, o a meglio dir barattata, per lo Capitale di 
doc.820., vale a dire alla ragione di docati Cinque , e mezzo per 
Cento, Chi non ne ravvifa 1 ’ Orrore, nella mefchinezza di quel 
mefchinidimo Capitale? Un Canone inaffrancabile, di ann. do- 
cati 4tf. , Un Canone, dovuto sò di un fondo fpeciofo , per la ■ 
Ramiti della Edenzione , per la paliti del Sito , e per lo 
Staio doride in cui fi era , fi valuta 7 fi affranca? fi vende per 
docati 820. ? E fe le annue entrade ideffe , di lor natura af- 
francabilì, in quel tempo, cioè nel 1707., alla defla ragione, e 
forfè minore correvano, come poi un Canone Enfiteutico? Un 
Canone codi miro irredimibile? Redimere fi poteva, e la reden- 
zione permetterli , fulla norma regolatrice delle annue entrade 
redimibili ? Ah’ che ci fò bifogno di affai sfrontatezza per Coe > 
lui che affrancava , il modrar codanza , e il non aver ribrez- 
zo , di celebrar quel Contratto novello , e farlo fcrivere per 
eterna memoria della debolezza de’ Creditori , e della verfuzia , 
e fcaltezza del Debitore , in una pubblica fcrittura , che dovea c 
infallantemente portare ogni giudo Equitativo Lettore , a con- 
dannarne fenza didinzione, ambedue que’ Contraenti , E coloro 
cioè, che con foverchia facilth barattavano, e Colui che di quel- 
la facilth abufando, di denudarli, c fpogliarli , a Cielo aperto 
Don fehtiva ritegno ! 

E Se poi gli Eredi di Martino, alle tante gravidlme Rifleffioni 
di Fatto non fi acquietano , ceder dovranno fenza meno al. 
le LE., le quali nelle Cìrroflanne de’ fcafi , di efferfi Edificato, 
e Migliorato nel Suolo , feientemente altrui , efcludono all' intut- 
to 
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to il Migliorante, ed' Edificante da. ogni- qualunque preteozlo* 
ue di rimborzo . . . > * 

Caio Giure-Confulto nella L.7. §. Ex dìverfo ff. de at<j,~ver. dom. 
fcrifle , che Si <juts in alieno folo , ex fua materia àdificaverie , 
ILUUS ftt adificium, CUJUS (y folum efì. Et ft SCIT folum 
alienum ejfe , SUA •volani ate ^ AMISISSE proprietatem materia 
inteiligitur : Itaque NE diruto quidem adificio , vendicatio ejtts Ma- 
feria competit , 

Gixfìiinano poi dettando più recentemente le Tue 1/lit, nel tit. de * 
fcr. divi/, regolandofi col fentimentò dello fteflb graviffimo Giu- 
re-Confulto^ fcrifle pure quelchè non guari hò trafcriito, ed 
or ripeto .* Si quii in alieno Solo , ex fua materia Domum adi- 
f caverie , illius ftt Domus , cujus (y Solum e(ì . Et hoc cafu , 
materia Dominus proprietatem ejus amittit , quia voluntate ejus ' 
hìtelligilur effe alienata ^ft non ignoravit y fe in alieno Solo adi- 
ficare ; Et idei licèt diruta ftt Domus , materìam tamen vindicare 
non potejì . 

§. VI. , ed Ultimo. 

Si ef ammano f ECCEZIONI dell' Erede di D. Filippo Scutarì « 

Q Ueft’ ultimo Efame y viene ad eflere affai riftretto, perchè le 
Cofe fcritte fin ora , mi difpenfano dal molto trattenimen* 

' to ; Onde opponendo queft’ altro Reo , Ffferfi il prezzo di i 
quella Compra, pagato a Creditori del Venditore; pro- 

mefla T Evizione ; Efferfi acquiflata T Ipoteca falle doti di Mar- 
garita Giovino ; Ed ejferft. fatte Migliorie; Come mi trovo di 
aver gik diffufamenie trattato, di tutte quelle Eccezioni y nelli 
precedenti §§. , memore del favio avvertimento, che occidit mi- 
feros crambe reperita Magijìros , mi riduco unicamente ad efa- 
minar quella Eccezione , che tralafciata giudiziofamente dagli 
Altri Rei , è piacciuto fbltanto ai Procurator di Scutari , fcri- 
verla con fprezzevole fallo, in un Libello .che regillrato rinvieni 

5P- 

Difle Egli , e pretefe col dirlo , impedire fin anco il Corfo del 
termine impartito, Che degnar fi dovefle all’ Attore Y Udienza y 
perchè 1’ Azione per l' elaffo degli anni 30. era prefcritta . Ah 
povere Leggi , si infelicemente malmenate , per lo poco Audio - 
che ci fi applica da taluni , a ben capirle , ed apprenderle^! ■ 

La Prefcrìzione y col di cui mezzo le Vecchie Azioni rimangono 
fopprcfle } con tutta faviezza fh dalle Leggi introdotta . Non 
conveniva veramente, che il Dominio de’ beni, per lungo cor- 
fo di tempo j con pacifico pofleflb tenuto da Uno , efler potef- 
fe incerto fempre , e dubbiofo; La privata non meno , che la 
pubblica pace, interefla ogni Ci vii Società E le -Monarchia - 
^ - iflef- 
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ifteffcjche coll’andare de’ tempi, meglio difcipllaate fi trovano, 
ad una fpaventevole rivoluzione attrovar u potrebbero foggette, 
‘Se da Vecchie Carte, e da Titoli annofi, che fomminiftrafiero 
inumiditi Archivj, ftar poteflero fubordinare a recenti contraili . 
Quindi febbene non fian mancati rigorilli Scrittori y che avanzati 
fi fono a qualificar h Prefcrizione yptr un Vincolo eP ad 

ogni modo , falvo il rifpetto che gli è dovuto , confeflar coa- 
viene , che fianfi veramente ingannati . . ■ > 

Nel Sagro Libro de Giudici al Cap.ii. y abbiam V efempìo del Rè 
degli Ammoniti yC^[ì3Ì pretendea dagli Ebrei alcune rimote contra» 
de, che aflferiva di fua antica Ragione :MU gli fu rifpollo favi^ 
mente , ^are tanto tempore , nihil fupcr bac repetitione tenta~ 
Jìis? Cofsì penfarono pure i Romani , quando ArtabanoyV^nt^vi- 
do rancidi annofi Titoli , li minacciava afpra Guerra , dicendo. 
Seque invafurum pojfejfa Cyro , (D' pojì Àlexandro , per •uanilo- 
quentiam , minas jaciebat , E lo ftelTo rifpondeva CorbulonCy 
Capitan generale di Nerone , al Rb Tiridate y che ripetere pre- 
tendeva gli annofi Dritti delli Antichi, e tanto celebrati famofi 
Arf acidi , Tacit. annal. Hb. 6. & 13. 

Sicché la Pre/crizione è commendevole , perchè ficcome commen- 
devole fi è la Quiete, defiinata ella a tal fine, ed a tener lon- 
tani ’i litìggi , conveniva che dalle Leggi autorizata refiafle , e 
colla di loro Sovrana pplTanza , mantenuta , e garantita fi foffe. 

Li gran dubbj però che efcluder pofsono la gluftizia della Pr^rì- 
xione y [formati vengono dal Quando la medefima ave luogo ; 
Chi pofsa giovarfene ; Cerne Ili mar fi debba che fiafi introdot- 
ta . E fe prcfso di Noi , 1 ’ Azione , 0 pure il Modo di aggire 
prefcriitibili fiati fofsero . 

Nelli varj luoghi di quefia mia Difefa, mi fono fempre f|5Ìegato, 
che fcanzavo il più che mi era polfibile , f entrar nell Efarae 
di Quefiioni inutili . Maggiormente ora mi ci confermo , veg- 
gendo che quefia Scrittura roz/r, oltre il mio credere è 
crefeiuta . Senza dunque entrare nel Pelago del Commun Drit- 
to y richiamiamoci a memoria il noftro Patrio yt quello che ci 
hh lafciato la MAESTÀ’ di un PRINCIPE,' di cui immortale 
fara la Famayài quell amore paterno, che tenace ferbò verfo di 
noi , per mentre ci governò , e ci refse . 

Di fuo Rcgal Ordine , come fappiamo , congregofll il S. C nel 
1738. per rifolvere il punto prefso di noi controverfo: E dopo 
queireiatto fcruttinio, che da tanti Dottiflimi Uomini , puoi cre- 
derfi efserfi fatto , pubblicofsene a’ 23. Dicembre l’ Arrefìo Ge- 
nerale y che meritò fuccelfivamente la REGALE APPROVA- 
ZIONE, per cofiituirfene,come ne fù cofiituita. Una favilfima 
Legge del Regno . Fù concepito cofsj . 

PRAÌSCRJPTIONI ) qua aPiiones extinguntur y in ^UOCUM^UE 

Re- - 
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